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Emergenza Coronavirus  

In osservanza delle informazioni e delle istruzioni emanate dalle fonti ministeriali e da altre fonti accreditate, il presente 
documento si pone come strumento di analisi e di riesame periodico delle azioni intraprese dal Datore di Lavoro per fronteggiare 
la diffusione del “Covid-19”, nuovo virus sconosciuto al mondo della scienza. Nell’incertezza giuridica riguardo l’obbligo della 
valutazione di tale rischio, osservo che l’imprenditore allo scopo di “resistere” in questo periodo così critico ha assunto la 
responsabilità della adozione di una serie articolata di provvedimenti finalizzati a contenere le conseguenze sanitarie non solo per 
il proprio personale ma anche per la collettività che ruota intorno alla propria organizzazione di impresa, pubblica o privata.  
Ai dipendenti ed ai collaboratori vengono fornite le informazioni scientifiche oggi disponibili e vengono suggerite e prescritte 
regole di condotta igienico-sanitarie frutto per lo più del buon senso e ciò senza alcuna certezza che quanto attuato sia davvero 
sufficiente per “impedire” il contagio.  
Tutti sappiamo che il “buon senso” non ha valenza giuridica ma in questa fattispecie esso è l’unico strumento a disposizione 
dell’imprenditore che eticamente vuole dare delle risposte sostenibili per fronteggiare uno stato di emergenza senza precedenti, in 
un contesto privo di “conoscenze scientifiche”.  
Quanto riportato nel documento risponde pertanto ad una condotta imprenditoriale caratterizzata dalla “resilienza psicologica”: il 
di più oggi non è conoscibile.  
 
Udine, 2 marzo 2020  
Paolo Querini  

 
[Resilienza psicologica: capacità di affrontare, resistere e riorganizzare in maniera positiva la propria vita dopo aver subito eventi particolarmente 
negativi e traumatici] 
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1. PREMESSA 
Le disposizioni di legge ed i regolamenti attuabili per ogni fattispecie locale 

sono i seguenti: 

− Circolare del Ministero della Salute 01/02/2020 applicabile all’ambito scolastico 

− Circolare del Ministero della Salute 03/02/2020 

− Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione 

Lombardia del 21/02/2020 

− Circolare del Ministero della Salute del 22 Febbraio 2020 

− Decreto Legge 23/02/2020 n.6 del Presidente della Repubblica 

− DPCM 23/02/2020 

− Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione 

Lombardia del 23/02/2020 

− Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione 

Piemonte del 23/02/2020 

− Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione Veneto 

del 23/02/2020 

− Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione Emilia-

Romagna del 23/02/2020 

− Decreto del presidente del consiglio dei ministri del 01/03/2020 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 04/03/2020 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08/03/2020 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 09/03/2020 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11/03/2020 

− Ogni altra ordinanza di intesa tra Ministero della Salute e Presidenti di altre Regioni 

− Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 

14/03/2020 

− Ordinanze Comunali, ordinanze del Prefetto competente per territorio 

− Scheda informativa INAIL del 04/03/2020. 

 

A tali decreti, ed ai successivi, si rimanda innanzitutto (elenco non esaustivo) 

per la definizione della necessità di: 

− sospensione dell’attività lavorativa dell’azienda; 

− interdizione al lavoro di coloro che risiedano nei Comuni attualmente 

individuati nella cosiddetta “area rossa”; 

− interdizione al lavoro per coloro che dichiarino spontaneamente di essere 

transitati o di aver sostato nei Comuni di cui al punto precedente a 

decorrere dal 1 Febbraio 2020 (cfr. DPCM 23/02/2020 Art.2), per i quali 

corre l’obbligo privato di segnalare tale condizione al Dipartimento di 

prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio, ai fini 

dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni misura 

necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con 

sorveglianza attiva. 

Privacy GDPR 

Si fa presente che l’accertamento e la raccolta di informazioni relative ai 

sintomi tipici del Coronavirus e alle infiammazioni sui recenti spostamenti di 

ogni individuo spettano agli operatori sanitari e al sistema attivato dalla 

protezione civile, che sono gli organi deputati a garantire il rispetto delle 

regole si sanità pubblica recentemente adottate.  
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2. TERMINOLOGIA 
Contatto stretto:  

Il Centro Europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce 

contatto stretto:  

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di 

COVID-19 (per esempio la stretta di mano);  

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le 

secrezioni di un caso di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude 

fazzoletti di carta usati);  

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un 

caso di COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 

minuti;  

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, 

sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per 

almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta 

ad un caso di COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla 

manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei 

DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, 

in qualsiasi direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le 

persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla 

sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 

abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti 

all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei 

passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 

nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  

 

Caso sospetto: 

Persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno 

uno dei seguenti sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il 

ricovero in ospedale e che, nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della 

sintomatologia, ha avuto dei contatti a rischio (definiti dal Dipartimento di 

Sanità Pubblica). 

 

Aree a rischio: 

Per effetto del DPCM del 9 marzo le regole sono uguali su tutto il territorio 

nazionale e sono efficaci dalla data del 10 marzo e sino al 3 aprile. 

Tale condizione può essere modificata con nuovi disposti governativi. 
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I coronavirus sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare 

malattie da lievi a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie 

come la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Middle East respiratory 

syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute 

respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che 

sono presenti sulla loro superficie. 

Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 

precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello 

denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia Covid-19, non è mai 

stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'OMS ha annunciato che la malattia 

respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata Covid-19. La 

nuova sigla è la sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno 

d'identificazione, 2019 

 

Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono 

febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare 

polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino 

la morte. In particolare: 

I sintomi possono includere: 

• naso che cola 

• mal di testa 

• tosse 

• gola infiammata 

• febbre 

• una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può 

causare sintomi lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure 

sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può 

essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e 

quelle con malattie preesistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a 

quelli del raffreddore comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di 

sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la diagnosi.  

Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in 

aree infette dal nuovo coronavirus 

 

Come avviene la trasmissione 

Coronavirus umani si trasmettono da una persona infetta a un’altra attraverso: 

• la saliva, tossendo e starnutendo 

• i contatti diretti personali 

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora 

lavate) bocca, naso o occhi 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Sulla base dei dati al momento disponibili, l’OMS ribadisce che il contatto 

con i casi sintomatici (persone che hanno contratto l’infezione e hanno già 

manifestato i sintomi della malattia) è il motore principale della trasmissione 

del nuovo coronavirus Covid-19. 

3. CORONAVIRUS: 
SINTOMI E 
TRASMISSIONE 
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Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il 

limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella 

da superfici contaminate. E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza 

di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di detergenti a 

base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti 

contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

L’OMS per quanto già noto sui coronavirus (ad es. MERS-CoV), informa che 

l’infezione asintomatica potrebbe essere rara e che la trasmissione del virus 

da casi asintomatici è molto rara. Sulla base di questi dati, l’OMS conclude 

che la trasmissione da casi asintomatici probabilmente non è uno dei motori 

principali della trasmissione del nuovo coronavirus Covid-19. 
Riguardo il nuovo coronavirus Covid-19, non esistono al momento terapie 

specifiche, vengono curati i sintomi della malattia (così detta terapia di 

supporto) in modo da favorire la guarigione, ad esempio fornendo supporto 

respiratorio. 
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Il primo livello di intervento è l’adozione delle precauzioni e delle misure di prevenzione delle infezioni da applicarsi in tutti gli 
ambienti di lavoro nei quali accedono lavoratori, utenti e terzi. 

Si sottolinea che la buona organizzazione del lavoro, la chiarezza dei ruoli, il rispetto di percorsi dedicati e delle procedure, 
accompagnati da una corretta comunicazione, informazione e formazione, rappresentano misure di prevenzione collettiva di 
fondamentale importanza. 

In merito alla prevenzione è possibile ridurre il rischio di infezione proteggendo sé stessi e gli altri osservando le seguenti prescrizioni 
di prevenzione e protezione: 

 

A.  MISURE GENERALI DA ADOTTARE A CURA DEL DATORE DI LAVORO 

 Misure generali da adottare a cura del datore di lavoro Azioni adottate 

1 • Attuare le misure di distanziamento sociale, quali abolizione di meeting che 
prevedono la presenza di assembramenti in una stanza o in un locale, adozione di 
home working ove possibile; 

• ricorrere alle risorse esterne, come i consulenti, preferibilmente in via telematica; 

• posticipare tutti i viaggi non strettamente indispensabili in Cina; per le trasferte in 
altre destinazioni, vista la situazione in continua evoluzione, consultare sempre 
Viaggiare sicuri, il sito Web dell’Unità di crisi della Farnesina; 

• fornitura a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

• installazione nei bagni di quantità sufficienti sempre disponibili di sapone liquido e 
salviette per asciugarsi; 

• esposizione nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul 
lavaggio delle mani;  

• incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi sia 
negli uffici sia nei reparti produttivi (es. tastiere, mouse, schermi touch screen, ecc,): 
i coronavirus possono essere eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici 
con etanolo 62-71% o perossido di idrogeno (acqua ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito 
di sodio allo 0,1 %. 

• garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati  

(il DL indicherà quali inserire nel 
fascicolo di informazione del personale) 

4. AZIONI ADOTTATE PER 
IL CONTENIMENTO 
DELLA DIFFUSIONE 
DEL VIRUS 
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 Misure generali da adottare a cura del datore di lavoro Azioni adottate 

2 Limitare al minimo indispensabile le attività di front office nei confronti di utenti esterni: 
si preferiranno, ove possibile, gestioni telefoniche. Ove non possibile, saranno valutate 
opzioni di front office con predilezione delle postazioni munite di sistemi di protezione 
(es. vetro di protezione) 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati  

 

3 Assicurare uno stretto controllo sugli accessi esterni (intesi come fornitori e/o 
appaltatori), per la limitazione al minimo dei contatti con i propri lavoratori. Se 
necessario, dotazione agli stessi di mascherina di protezione delle vie respiratorie 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati  

 

4 Ricevere l’utenza, i clienti o i terzi su appuntamento, limitando al massimo l’attesa delle 
persone all’interno dell’azienda 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati  

5 Evitare abbracci e strette di mano Vedi allegati  

 

6 Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro. Qualora 
il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e 
altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, ecc.)  

Vedi allegati  

 

7 Disporre una distanza di almeno 1 metro tra le sedie dei locali di attesa  Vedi allegati  

 

8 Areare frequentemente i locali Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati 

9 • Installare all’ingresso aziendale, nei punti di passaggio del personale e nelle zone di 
ristoro, pausa caffè, ecc. distributori di igienizzante alcoolico per le mani, segnalando 
con un cartello la necessità di disinfezione delle mani (valido anche per l’ingresso di 
utenti esterni) 

• affiggere, nei servizi igienici aziendali, nei pressi dei lavamani, nonché nelle mense 
e/o zone ristoro ove siano presenti lavandini, le “istruzioni grafiche per il lavaggio 
delle mani”  

Vedi allegati  

 



  

 

9 
 

Punto Sicurezza
® 

S A F E T Y  M A N A G E M E N T  

 Misure generali da adottare a cura del datore di lavoro Azioni adottate 

10 Disporre l’utilizzo di disinfettanti per superfici a base alcoolica e panni di carta usa e 
getta, per la sanificazione delle postazioni/uffici/arredi destinati ad accogliere utenti 
esterni 

Ordine di servizio Covid-19 

 

11 Sanificare le maniglie delle porte e le superfici di contatto con frequenza adeguata al 
numero degli accessi da parte dell’utenza/dei terzi 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati 

12 Disporre l’uso di guanti monouso da parte dei lavoratori che debbano interagire con 
materiali / prodotti di origine esterna o esposti al contatto con l’utenza 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati 

13 Affiggere, in uno o più punti visibili della sede di lavoro, nonché nei servizi igienici e nelle 
mense e/o zone ristoro, il “decalogo” delle azioni da osservare. Tale manifesto dovrà 
essere sostituito quando dovesse essere emesso un similare ritenuto dalle autorità più 
aggiornato o più completo 

Vedi allegati  

 

14 Lavare spesso le mani (dopo aver tossito/starnutito, prima di mangiare, dopo essere 
andati in bagno o più in generale quando le mani sono sporche) 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati 

15 Allontanare immediatamente dal lavoro qualunque lavoratore comunichi sintomi 
influenzali potenzialmente ascrivibili a quelli del coronavirus e interdire per lo stesso il 
rientro al lavoro fino ad accertata negatività rispetto al virus o a completa guarigione 

Vedi allegati 

16 Sospendere i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi che prevedono assemblamento 
di lavoratori in spazi ristretti, in cui è coinvolto personale sanitario o personale incaricato 
dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o di pubblica utilità; è altresì differita a 
data successiva al termine di efficacia della normativa vigente ogni altra attività 
convegnistica o congressuale 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati 

17 Disporre il divieto di accedere in azienda al personale ed ai terzi che, negli ultimi 14 
giorni, hanno avuto contatti con soggetti risultati positivi al Covid-19 o provengano da 
zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

Vedi allegati 
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 Misure generali da adottare a cura del datore di lavoro Azioni adottate 

18 Costituire in azienda il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo 
aziendale Covid-19 

Vedi allegati 
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B. MISURE DA ADOTTARE DA PARTE DI TUTTI I LAVORATORI 

 Misure da adottare da parte di tutti i lavoratori Azioni adottate 

1 Comportamenti da osservare 

• lavarsi spesso le mani con acqua e sapone. Il lavaggio deve essere accurato per almeno 60 
secondi, seguendo le indicazioni ministeriali sopra richiamate. Se non sono 
temporaneamente disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante 
per mani a base di alcool (concentrazione di alcool di almeno il 60%). Utilizzare asciugamani 
di carta usa e getta. 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che mostrino sintomi di malattie respiratorie 
(come tosse e starnuti) mantenendo comunque una distanza di almeno 1 metro; 

• evitare di toccare il naso, gli occhi e la bocca con mani (se non appena lavate); 

• starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un 
cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e 
sapone o usando soluzioni alcoliche 

• non prendere farmaci antivirali o antibiotici a meno che non siano prescritti dal medico 

• pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro e alcol 

• usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o se assisti persone malate  

• i prodotti made in China e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi  

• gli animali da compagnia non diffondono il corona virus 

• in caso di dubbi non recarti al pronto soccorso, chiama il tuo medico di famiglia e segui le 
sue istruzioni 

• i lavoratori residenti, o a vario titolo presenti, nei Comuni interessati dalle “Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dall’emergenza epidemiologica da COVID-19”, disposte 
dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 2020 e da successive 
ulteriori disposizioni delle Autorità (la cosiddetta “zona rossa”), dovranno attenersi alle 
disposizioni ivi indicate, rimanendo presso la propria residenza/domicilio 

• i lavoratori non residenti nei Comuni indicati nell’All.1 del DPCM del 1 marzo 2020 ma che 
abbiano fondato motivo di ritenere di aver avuto contatti, negli ultimi 15 giorni, con persone 
residenti o frequentanti regolarmente la cosiddetta "zona rossa”, o con persone risultate 
contagiate da COVID-19, sono tenuti a darne tempestiva informazione al Datore di Lavoro, a 
non presentarsi nei luoghi di lavoro sino a disposizioni differenti da parte della Direzione, 
nonché a comunicare tale circostanza all’Azienda Sanitaria competente per territorio 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati 
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C. MISURE DA ADOTTARE DA PARTE DI TUTTI I LAVORATORI A CONTATTO CON IL PUBBLICO 

 Misure da adottare da parte di tutti i lavoratori a contatto con il pubblico Azioni adottate 

1 • Adottare le misure disposte per tutti i lavoratori 

• assicurare una distanza dell’operatore di almeno 1 metro dal soggetto utente, per gli 
sportelli privilegiare l’interposizione di una barriera vetrata; 

• evitare il trasporto in auto di persone – clienti – terzi  

• regolamentare gli accessi in modo da evitare le file e ridurre le attese  

• aerare frequente l’ambiente  

• assicurare la pulizia ripetuta ed accurata delle superfici con acqua e detergenti seguita 
dall’applicazione di disinfettanti a base di ipoclorito di sodio 0,1% o etanolo al 70% 

• installare distributori per l’igiene delle mani contenenti gel alcolici con una 
concentrazione di alcol al 60-85% 

• esporre le istruzioni informative sull’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il 
distanziamento sociale 

Ordine di servizio Covid-19 

Vedi allegati 

 

D. MISURE DA ADOTTARE DA PARTE DI TUTTI I LAVORATORI CHE PROVENGONO DA AREE A 
RISCHIO 

 Misure da adottare da parte di tutti i lavoratori che provengono da aree a 
rischio 

Azioni adottate 

1 Comunicare tale circostanza ed il proprio nominativo, indirizzo e numero di telefono, al 
Datore di Lavoro, al numero verde della Protezione Civile Regionale 800 500 300 ed al 112 
nonché al proprio medico di base.  

Monitoraggio a cura della 
direzione dell’ente 
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E. MISURE DA ADOTTARE PER IL PERSONALE DEFINITO COME “CONTATTI STRETTI” 

 Misure da adottare per il personale definito come “contatti stretti” Azioni adottate 

1 Per tali lavoratori da parte del Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP), si provvede alla 
misura della quarantena con sorveglianza attiva per 14 giorni; il lavoratore infatti in questi 
casi è tenuto a comunicare tale circostanza ed il proprio nominativo, indirizzo e numero di 
telefono, al numero verde della Protezione Civile 800 500 300, al 112, nonché al proprio 
medico di base, segnalando il proprio stato di “contatto stretto” 

Vedi allegati 

2 Nel caso in cui siano stati presenti in azienda dei “contatti stretti” gli altri lavoratori che 
hanno operato nelle loro vicinanze, non sono da sottoporre a misure particolari di 
sorveglianza fino a quando il lavoratore che è in isolamento sia positivo al test per Covid-19. 
La direzione aziendale raccoglie i nominativi (soggetti che hanno condiviso per un periodo 
prolungato lo stesso ambiente ristretto e chiuso, ad es. lo stesso ufficio) per renderli 
disponibili alle autorità sanitarie in caso di necessità 

Vedi allegati 
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F. MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI PRESENZA DI PERSONALE POSITIVO 

 Misure da adottare in caso di presenza di personale positivo Azioni adottate 

1 
• Individuare tempestivamente i contatti stretti che dovranno essere inviati a casa i quali 

dovranno informare immediatamente il proprio medico di famiglia o il Medico di Sanità 
Pubblica della propria ASL che prenderà i relativi provvedimenti di tutela sanitaria 
indicando al contempo eventuali giorni necessari per il rientro sicuro al lavoro 
(quarantena/sorveglianza attiva/confinamento epidemiologico). Nel caso di uffici con 
presenza di open space, il gruppo di persone da considerare a “rischio di potenziale 
contagio” è da estendersi agli occupanti delle postazioni di lavoro nell’area di 5 mt. di 
raggio dalla postazione di lavoro del contagiato oltre a tutte le persone che, nei 10 gg. 
precedenti la segnalazione di positività al contagio, abbiano avuto incontri ravvicinati 
(riunioni, incontro, colloqui di lunga durata) con la persona riscontrata positiva 

• attuare la disinfezione (ventilazione, pulizia e sanificazione straordinaria secondo le 
disposizioni della circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22/02/2020) dei locali 
normalmente frequentati dalla persona contagiata, evitando per quella giornata di 
avere personale nei locali da trattare, lasciandoli a casa o in smart working 

• segnalare ai fornitori esterni che abbiano avuto accesso nella stanza o contatti con la 
persona contagiata il potenziale rischio di contagio per il loro personale 

Assenza di comunicazioni 

 

G. MISURE DA ADOTTARE PER I TRASFERTISTI E AUTISTI CHE ACCEDONO PRESSO TERZI 

 Misure da adottare per i trasfertisti Azioni adottate 

1 
• Sospendere tutti i viaggi di lavoro 

• compilare l’autodichiarazione per tutti gli spostamenti per comprovate esigenze 
lavorative 

Vedi allegati  
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H. MISURE DA ADOTTARE PER L’ACCESSO DI VETTORI, TRASPORTATORI E CORRIERI PER IL 
PRELIEVO E SCARICO MERCI 

 Misure da adottare per l’accesso di vettori, trasportatori e corrieri per il 
prelievo e scarico merci 

Azioni adottate 

1 
• Osservare i percorsi, le modalità e le tempistiche disposte dalla direzione aziendale per 

l’accesso presso il municipio, il magazzino e gli altri edifici comunali 

• disporre il lavaggio delle mani al primo accesso 

• far indossare semimaschera facciali FFP2 / FFP3 

• far compilare il modulo “Scheda di valutazione delle infezioni delle vie respiratorie 
suggestive rischio Covid-19” 

• mantenere a distanza superiore a 3 – 4 metri gli operatori dell’ente 

Vedi allegati 
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5. ALLEGATI 

 
 
• Decalogo delle regole di comportamento 

• Istruzioni per il lavaggio delle mani  

• Opuscolo informativo del Ministero della salute 

• Vademecum: cosa fare in caso di dubbi 

• Coronavirus: cosa fare fino al 3 aprile 2020 

• Le regole per gli spostamenti 

• Misure di precauzione e disposizioni aziendali – Procedura per i 

visitatori 

• Misure di precauzione e disposizioni aziendali – Procedura per la pulizia 

e sanificazione degli ambienti 

• Misure di precauzione e disposizioni aziendali – Procedura per l’accesso 

di vettori, trasportatori e corrieri 

• Indicazioni della Regione Friuli Venezie Giulia per la tutela della salute 

negli ambienti di lavoro non sanitari 

• FAQ – Covid-19 del Ministero della Salute 

• Scheda di consegna mascherina con filtro 

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro del 14/03/2020 

• Check list –raccomandazioni generali per prevenire la diffusione di 

Covid-19 sul posto di lavoro 

• Scheda di valutazione delle infezioni delle vie respiratorie suggestive 

rischio Covid-19 

• Modulo autodichiarazione spostamenti 

• Procedura di gestione del lavoro agile e informazione 

• Documentazione aziendale in materia di contenimento del diffondersi 

del virus 

 
 
Nota: le prime sei istruzioni ministeriali sono obbligatorie e vanno divulgate 

con prova certa 
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NUOVO CORONAVIRUS
Dieci comportamenti da seguire

Hanno aderito: Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, Fimmg, FNOMCeO, Amcli, Anipio, 
Anmdo, Assofarm, Card, Fadoi, FederFarma, Fnopi, Fnopo, Federazione Nazionale Ordini Tsrm Pstrp, Fnovi, Fofi, Simg, Sifo, Sim, Simit, Simpios, SIPMeL, Siti

Lavati spesso le mani con acqua e sapone
o con gel a base alcolica

Evita il contatto ravvicinato con persone
che soffrono di infezioni respiratorie acute

Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani

Copri bocca e naso con fazzoletti monouso quando 
starnutisci o tossisci. Se non hai un fazzoletto
usa la piega del gomito

Non prendere farmaci antivirali né antibiotici
senza la prescrizione del medico

Pulisci le superfici con disinfettanti a base
di cloro o alcol

Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato
o se assisti persone malate

I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti
dalla Cina non sono pericolosi

Gli animali da compagnia non diffondono
il nuovo coronavirus

In caso di dubbi non recarti al pronto soccorso, chiama
il tuo medico di famiglia e segui le sue indicazioni

1

2

4

5

6

7

8

9
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Il lavaggio delle mani ha lo scopo 

di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle mani 

attraverso una azione meccanica.

Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. 

In assenza di acqua si può ricorrere ai cosiddetti 

igienizzanti per le mani (hand sanitizers), 

a base alcolica. Si ricorda che una corretta igiene 

delle mani richiede che si dedichi a questa operazione 

non meno di 40-60 secondi se si è optato 

per il lavaggio con acqua e sapone

e non meno di 30-40 secondi se invece 

si è optato per l’uso di igienizzanti a base alcolica.

Questi prodotti vanno usati quando le mani

sono asciutte, altrimenti non sono efficaci. 

Se si usano frequentemente possono provocare

secchezza della cute.

In commercio esistono presidi medico-chirurgici 

e biocidi autorizzati con azione battericida, 

ma bisogna fare attenzione a non abusarne. 

L’uso prolungato potrebbe favorire nei batteri 

lo sviluppo di resistenze nei confronti 

di questi prodotti, aumentando il rischio di infezioni.

Direzione generale della comunicazione 
e dei rapporti europei e internazionali

Ufficio 2
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Finito di stampare nel mese di gennaio 2020

www.salute.gov.it

P R I M A  D I

• mangiare

• maneggiare o consumare alimenti

• somministrare farmaci

• medicare o toccare una ferita

• applicare o rimuovere le lenti a contatto

• usare il bagno

• cambiare un pannolino

• toccare un ammalato

D O P O

• aver tossito, starnutito o soffiato il naso

• essere stati a stretto contatto con persone ammalate

• essere stati a contatto con animali

• aver usato il bagno

• aver cambiato un pannolino

• aver toccato cibo crudo, in particolare carne,  

pesce, pollame e uova

• aver maneggiato spazzatura

• aver usato un telefono pubblico,  

maneggiato soldi, ecc.

• aver usato un mezzo di trasporto  

(bus, taxi, auto, ecc.)

• aver soggiornato in luoghi  

molto affollati, come palestre,  

sale da aspetto di ferrovie,  

aeroporti, cinema, ecc.

Lavare frequentemente 

le mani è importante, 

soprattutto quando trascorri 

molto tempo fuori casa, 

in luoghi pubblici.

Il lavaggio delle mani 

è particolarmente importante

in alcune situazioni, ad esempio:

Previeni 
    le infezioni 

con il corretto 
        lavaggio 

  delle mani



con acqua 
    e sapone

                               occorrono 
                                      60 secondi

con la soluzione 
alcolica

                    occorrono 
                 30 secondi
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1 Bagna bene  
le mani con l’acqua

2 Applica una quantità  
di sapone sufficiente per coprire  
tutta la superficie delle mani

3 Friziona bene le mani palmo contro palmo

4 Friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro 
intrecciando le dita tra loro e viceversa

5 Friziona il dorso delle dita contro il palmo  
opposto tenendo le dita strette tra loro

6 Friziona le mani palmo contro palmo avanti  
e indietro intrecciando le dita della mano destra 
incrociate con quelle della sinistra

7 Friziona il pollice destro mantenendolo stretto  
nel palmo della mano sinistra e viceversa

8 Friziona ruotando avanti e indietro le dita  
della mano destra strette tra loro nel palmo  
della mano sinistra e viceversa

9 Friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita 
della mano destra strette tra loro sul polso  
sinistro e ripeti per il polso destro

10 Sciacqua accuratamente le mani con l’acqua

11 Asciuga accuratamente le mani  
con una salvietta monouso

12 Usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto

1 Versa nel palmo della mano una quantità  
di soluzione sufficiente per coprire tutta  
la superficie delle mani

2 Friziona le mani palmo contro palmo

3 Friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro 
intrecciando le dita tra loro e viceversa

4 Friziona bene palmo contro palmo

5 Friziona bene i dorsi delle mani con le dita

6 Friziona il pollice destro mantenendolo stretto  
nel palmo della mano sinistra e viceversa

7 Friziona ruotando avanti e indietro le dita  
della mano destra strette tra loro nel palmo  
della mano sinistra e viceversa

8 Friziona il polso ruotando avanti e indietro le 
dita della mano destra strette tra loro sul polso  
sinistro e ripeti per il polso destro

9 Una volta asciutte le tue mani sono pulite

1
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3

4
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9 marzo 2020

1. Quali sono i sintomi a cui devo fare attenzione?
Febbre e sintomi simil-influenzali come tosse, mal di gola, respiro corto, 
dolore ai muscoli, stanchezza sono segnali di una possibile infezione da 
nuovo coronavirus.

2. Ho febbre e/o sintomi influenzali, cosa devo fare?
Resta in casa e chiama il medico di famiglia, il pediatra
o la guardia medica.

3. Dopo quanto tempo devo chiamare il medico?
Subito. Se ritieni di essere contagiato, chiama appena avverti i sintomi di 
infezione respiratoria, spiegando i sintomi e i contatti a rischio.

4. Non riesco a contattare il mio medico di famiglia, cosa devo fare?
Chiama uno dei numeri di emergenza indicati sul sito 
www.salute.gov.it/nuovocoronavirus

5. Posso andare direttamente al pronto soccorso o dal mio medico
di famiglia?
No. Se accedi al pronto soccorso o vai in un ambulatorio senza prima 
averlo concordato con il medico potresti contagiare altre persone. 

6. Come posso proteggere i miei familiari?
Segui sempre i comportamenti di igiene personale (lavati regolarmente le 
mani con acqua e sapone o usa un gel a base alcolica) e mantieni pulito 
l'ambiente. Se pensi di essere infetto indossa una mascherina chirurgica, resta 
a distanza dai tuoi familiari e disinfetta spesso gli oggetti di uso comune.

7. Dove posso fare il test?
I test vengono eseguiti unicamente in laboratori del Servizio Sanitario 
Nazionale selezionati. Se il tuo medico ritiene che sia necessario un test
ti fornirà indicazioni su come procedere. 

8. Dove trovo altre informazioni attendibili?
Segui solo le indicazioni specifiche e aggiornate dei siti web ufficiali,
delle autorità locali e della Protezione Civile.

salute.gov.it/nuovocoronavirus

NUOVO CORONAVIRUS: IL VADEMECUM
COSA FARE IN CASO DI DUBBI





Posso muovermi in Italia? Quali sono i validi motivi per 

uscire di casa?

Chi si trova fuori dal proprio 

domicilio, abitazione o 
residenza può rientravi?

Non si può uscire di casa se non per 

validi motivi. Le limitazioni agli 
spostamenti sono le stesse in tutte le 

Regioni italiane e sono in vigore dal 
10 marzo e fino al 3 aprile 2020. Ci 

saranno controlli da parte delle 

forze di Polizia. E’ previsto il divieto 
assoluto di uscire di casa per chi è 

sottoposto a quarantena o risulti 
positivo al virus. In caso di sintomi 
da infezione respiratoria o febbre 

superiore a 37,5 gradi è fortemente 
raccomandato di rimanere a casa, di 

rivolgersi al proprio medico e di 
limitare al massimo il contatto con 

altre persone

1 2 3

Si può uscire di casa per andare a 

lavoro, per ragioni di salute o 
situazioni di necessità. Per provare 

queste esigenze dovrà essere 
compilata un’autodichiarazione che 

potrà essere resa anche seduta stante 

sui moduli in dotazione alle forze di 
Polizia. La veridicità delle dichiarazioni 

sarà oggetto di controlli successivi

Sì, fermo restando che poi si potrà 

spostare solo per esigenze lavorative, 
situazioni di necessità e motivi di 

salute



Se abito in un comune e lavoro in 

altro posso fare ”avanti e indietro”? 
Posso utilizzare i mezzi di 

trasporto pubblico?
E’ possibile uscire per 

acquistare generi alimentari?

Sì, se è uno spostamento giustificato 

per esigenze lavorative

4
1

5
2

6
3

Nessun blocco dei trasporti. Tutti i 

mezzi di trasporto pubblico, e anche 
privato, funzionano regolarmente

Sì, e non c’è alcuna necessità di 

accaparrarseli perché i negozi saranno 
sempre riforniti. Non c’è nessuna 

limitazione al transito delle merci: 
tutte le merci, quindi non solo quelle 
di prima necessità, possono circolare 

sul territorio nazionale



Si può uscire per acquistare beni 

diversi da quelli alimentari?

Posso andare a mangiare dai 

parenti?

Posso andare ad assistere i miei 

cari anziani non 
autosufficienti?

Sì, ma solo in caso di stretta necessità, 

quindi unicamente per l’acquisto di 
beni legati ad esigenze primarie non 

rimandabili
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No, perché non è uno spostamento 

necessario e quindi non rientra tra 
quelli ammessi

Sì. Ricordate però che gli anziani sono 

le persone più vulnerabili e quindi 
cercate di proteggerli il più possibile 

dai contatti



E’ consentito fare attività 

motoria all’aperto?
Posso uscire con il mio cane?

Che succede a chi non 

rispetta le limitazioni?

Lo sport e le attività motorie svolte 

negli spazi aperti sono ammessi nel 
rispetto della distanza interpersonale 

di un metro. In ogni caso bisogna 
evitare assembramenti

10
01

01

11
2

12

Sì, per la gestione quotidiana delle sue 

esigenze fisiologiche e per i controlli 
veterinari

La violazione delle prescrizioni è 

punita con l'arresto fino a tre mesi o 
con l'ammenda fino a 206 euro, 

secondo quanto previsto dall'articolo 
650 del codice penale 

sull'inosservanza di un provvedimento 

di un'autorità. Ma pene più severe 
possono essere comminate a chi 

adotterà comportamenti che 
configurino più gravi ipotesi di reato
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Coronavirus – Misure di precauzione e 

disposizioni aziendali

Procedura per i visitatori

V
IS

IT
A

T
O

R
I

Enti ispettivi, Clienti e Fornitori sono invitati a limitare al massimo le 

visite e le permanenze nelle strutture aziendali, ampliando se 

possibile il ricorso ai mezzi informatici oggi abbondantemente a 

disposizione. Nel presente comunicato sono indicate le precauzioni 

attivate a livello aziendale a tutela della salute e della continuità 

delle attività di servizio.

• L’accesso di visitatori deve essere limitato allo stretto 

indispensabile e non concretamente dilazionabile a tempi 

migliori, la visita deve essere preventivamente concordata o 

attesa (corrieri).

• Il visitatore prima dell’ingresso deve prendere visione delle 

presenti condizioni precauzionali.

• Il visitatore deve presentarsi munito dei DPI specificamente 

previsti (mascherina protettiva tipo FFP2 o meglio ancora FFP3, 

guanti in lattice), deve attendere alle istruzioni che riceverà 

all’ingresso presenziato e deve attenersi alle stesse 

(accompagnamento, percorsi, luogo di stazionamento, persone 

di contatto esclusivo, servizi igienici da utilizzare, precauzioni 

ulteriori quali la disinfezione delle mani).

• Il visitatore non può avere contatti personali non 

preventivamente concordati e debitamente autorizzati.

• Il visitatore deve mantenere le distanze minime prescritte (2 

metri), evitare i saluti che prevedono il contatto fisico, limitare il 

parlare allo stretto indispensabile, limitare al massimo la 

permanenza.

• I visitatori, in base alle leggi in vigore e per quanto a 

conoscenza, sono obbligati a comunicare alla Direzione 

dell’azienda visitata, le potenziali condizioni di contatto ad alto 

rischio di esposizione cui lo stesso potrebbe essere stato 

esposto nelle ultime 2 settimane (per zona di residenza, viaggi 

effettuati, coabitazione, ecc..).
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Coronavirus – Misure di precauzione e 

disposizioni aziendali

Procedura per la pulizia e sanificazione 

degli ambienti
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La pulizia di ambienti non sanitari deve essere effettuata seguendo le 

normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro e devono 

essere applicate senza ulteriori particolari specificità durante le normali 

attività lavorative”.

• A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per 

alcuni giorni, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati devono 

essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni 

prima di essere nuovamente utilizzati.

• Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 

0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 

detergente neutro.

• Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la 

ventilazione degli ambienti.

• Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale 

che indossi DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, 

guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e 

seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI -

svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come 

materiale potenzialmente infetto.

• Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di 

frequente, quali superfici di porte e finestre, superfici dei servizi 

igienici e sanitari, ecc..

Tratto da: https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischi-da-agenti-biologici-C-52/covid-19-

limitazioni-lavoro-agile-pulizia-formazione-dei-lavoratori-AR-

19889/?utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_content=6&utm_campaign=nl20200309%2BPuntoSicuro%3A+sommari

o+del+9+marzo+2020&iFromNewsletterID=2984#T2_pulizia - Copyright © All Rights reserved 1999-2019 - All Rights Reserved.
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Coronavirus – Misure di precauzione e 

disposizioni aziendali

Procedura per l’accesso di vettori, 

trasportatori e corrieri
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Nel presente comunicato sono indicate le precauzioni attivate a 

livello aziendale per assicurare la sicurezza dei lavoratori.

I vettori, i trasportatori ed i corrieri che accedono in azienda 

devono:

• lavarsi le mani al primo accesso

• indossare la semimaschera facciali FFP2 oppure FFP3

• compilare il modulo “Scheda di valutazione delle infezioni delle 

vie respiratorie suggestive rischio Covid-19”

• mantenere a distanza superiore a 3 – 4 metri gli operatori 

aziendali

• osservare il divieto di accedere nei locali aziendali non 

pertinenti con l’attività; esigenze diverse devono essere 

autorizzate dalla direzione aziendale
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COVID-19: indicazioni per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non 

sanitari 
 

L’obiettivo del presente documento, destinato prioritariamente a tutti soggetti aventi ruoli e 

responsabilità in tema di tutela della salute nei luoghi di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, è fornire indicazioni operative da attuare nel rispetto dei principi di precauzione e 

proporzionalità, finalizzate a incrementare l’efficacia delle misure di contenimento adottate per 

contrastare l’epidemia di COVID-19, negli ambienti di lavoro non sanitari. Per la gestione clinica dei casi 

sospetti, probabili o confermati di COVID-19, nonché per raccomandazioni specifiche per il personale 

sanitario, si rimanda alle indicazioni contenute negli altri documenti e provvedimenti emanati. 

Premessa 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, ad oggetto “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

visti i DPCM del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 2020, del primo marzo 2020 in merito a disposizione 

attuative del decreto legge 6/2020; 

visto, altresì, il DPCM del 4 marzo 2020 ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

ferme restando, laddove applicabili, le previsioni e le responsabilità in materia di gestione del rischio 

biologico assegnate dalla normativa vigente (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81) ai soggetti aziendali 

incaricati, a qualsiasi titolo, della predisposizione e dell’attuazione delle misure di prevenzione e 

protezione, come tra l’altro richiamate nella CIRCOLARE del Ministero della Salute del 03/02/2020; 

ravvisata la necessità di fornire indicazioni operative per l’adozione, negli ambienti di lavoro, di misure 

appropriate e uniformi sull’intero territorio regionale finalizzate al contrasto e al contenimento di casi di 

COVID-19, nelle more dell’emanazione di eventuali indirizzi nazionali, che necessariamente prevarranno 

sulle indicazioni del presente documento; 
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considerato che l’ambiente di lavoro rappresenta un contesto nel quale coesistono molteplici esigenze 

di tutela della salute della popolazione generale, della salute dei lavoratori (nel senso estensivo della 

definizione di cui all’art. 2 del citato decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81) e della salute degli operatori 

sanitari (sia incaricati di garantire la sorveglianza sanitaria ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, sia incaricati di garantire funzioni di vigilanza e controllo); 

considerato che è operativo l’intero sistema di sorveglianza internazionale, nazionale, regionale e locale, 

e che le istituzioni preposte alla gestione operativa dell’epidemia e alla individuazione dei casi e dei 

contatti sono rappresentate dalle strutture del Servizio Sanitario Regionale territorialmente 

competenti; 

tutto ciò premesso, si riportano di seguito alcune indicazioni per la tutela della salute negli ambienti di 

lavoro, coerenti con le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità1, cui si rimanda per ulteriori 

approfondimenti. 

Eventuali valutazioni in merito al mantenimento, all’integrazione o alla modifica delle presenti 

indicazioni saranno stabilite in considerazione dell’evoluzione dello scenario epidemiologico e di 

eventuali ulteriori indirizzi di carattere tecnico-scientifico di livello nazionale o internazionale. 

Di seguito i numeri utili: 

- 1500 (numero nazionale di pubblica utilità) 

- 112 (per emergenze sanitarie) 

- 800 500 300 (numero verde regionale, per altre informazioni). 

Si ricorda, inoltre, che per eventuali valutazioni individuali il riferimento è il proprio Medico di Medicina 

Generale o il Servizio di Continuità Assistenziale. 

Definizioni 

Si precisa preliminarmente che col termine SARS-CoV-2 (Severe Acute Respiratory Syndrome Corona 

Virus 2) si indica il virus (precedentemente denominato 2019-nCov), mentre con il termine COVID-19 

(COrona VIrus Disease-2019) si indica la malattia provocata dal SARS-CoV-2. 

Per le definizioni operative di caso sospetto, probabile o confermato di COVID-19, meno rilevanti ai fini 

del presente documento, si rimanda alle CIRCOLARI del Ministero della Salute. 

Si riportano di seguito i criteri per inquadrare i contatti, evidenziando che collegamento epidemiologico 

(considerando sia la diffusione globale, sia la diffusione locale) può essere avvenuto entro un periodo di 

14 giorni prima dell’insorgenza della malattia nel caso in esame. 

Contatto stretto ad alto rischio di esposizione (definizione integrata secondo le indicazioni 

internazionali2): 

§ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

§ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di 

mano); 

                                                 
1 World Health Organization, Getting your place ready for COVID-19, 27 February 2020, Version 

1.4, disponibile all’indirizzo www.who.int/docs/default-source/coronaviruse/getting-workplace-

ready-for-covid-19.pdf 

 
2 European Centre for Disease Prevention and Control, Case definition for EU surveillance of 

COVID-19, 03 March 2020, disponibile all’indirizzo - https://www.ecdc.europa.eu/en/case-

definition-and-european-surveillance-human-infection-novel-coronavirus-2019-ncov 
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§ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 

COVID-19 (es. toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

§ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 

distanza minore di 2 metri e di durata maggiore di 15 minuti; 

§ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, 

veicolo) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 

§ un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-

19 o personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-

19 senza l’impiego dei dispositivi di protezione individuale (DPI) raccomandati o mediante 

l’utilizzo di DPI non idonei; 

§ una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 

direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza 

e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto 

(qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti 

all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare 

come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto 

l’aereo). 

Indicazioni per il datore di lavoro (e suoi collaboratori) 

Si riportano alcune indicazioni di natura operativa, eventualmente adattabili in considerazione del 

contesto specifico e delle esigenze delle singole realtà produttive, da mettere in atto anche se l’infezione 

da SARS- CoV-2 non si è ancora manifestata nelle aree geografiche in cui l’azienda è operativa. 

Ø La diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2 rappresenta una questione di salute pubblica, 

pertanto la gestione delle misure preventive e protettive deve necessariamente seguire i 

provvedimenti speciali adottati dalle istituzioni competenti in conformità all’evoluzione dello 

scenario epidemiologico. In ragione di tale esigenza di tutela della salute pubblica, il datore di 

Lavoro deve collaborare facendo rispettare i provvedimenti delle istituzioni competenti al fine 

di favorire il contenimento della diffusione del SARS- CoV-2; in tal senso, anche la semplice 

diffusione interna delle informazioni e delle raccomandazioni prodotte esclusivamente da 

soggetti istituzionali costituisce uno strumento utile al contrasto dell’epidemia. 

Ø Al fine di limitare i contatti tra le persone, riducendo le occasioni di aggregazione, si riportano 

alcune misure ritenute appropriate, da adottare qualora possibile anche dal punto di vista 

organizzativo ed economico (sono altresì possibili soluzioni alternative di pari efficacia): 

- favorire la modalità del lavoro a distanza (cosiddetto “lavoro agile” o “smart working”); 

- evitare incontri collettivi in situazioni di affollamento in ambienti chiusi (es. congressi, 

convegni), privilegiando soluzioni di comunicazione a distanza; 

- privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da remoto, o 

in alternativa dare disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di 

separazione tra i presenti); 

- regolamentare l’accesso agli spazi destinati alla ristorazione (es. mense), allo svago o simili (es. 

aree relax, sala caffè, aree fumatori), programmando il numero di accessi contemporanei o 

dando disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di separazione 

tra i presenti). 

Ø Inoltre, si ritiene necessario che il datore di lavoro, in collaborazione con il Servizio di 

Prevenzione e Protezione e con il Medico Competente, disponga misure rafforzative delle 
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ordinarie norme di comportamento e corretta prassi igienica, sia a tutela dei lavoratori, sia degli 

utenti esterni (anche occasionali), quali: 

- evitare contatti stretti (per la definizione di “contatto stretto” si fa riferimento ai criteri 

applicabili riportati a pagina 2) con soggetti che presentano sintomi respiratori senza adottare 

opportune precauzioni; 

- sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle secrezioni 

respiratorie, mettendo altresì a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

- disporre una adeguata pulizia dei locali e delle postazioni di lavoro più facilmente toccate da 

lavoratori e utenti esterni. 

Ø Per la pulizia di ambienti non sanitari (es. postazioni di lavoro, uffici, mezzi di trasporto) dove 

abbiano soggiornato casi di COVID-19, applicare le misure di seguito riportate: 

- a causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le 

aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia 

con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la 

decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia. Per le superfici 

che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia 

con un detergente neutro.  

- durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale provvisto di DPI (filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile 

a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI). Dopo l’uso, 

i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto; quelli riutilizzabili vanno 

invece sanificati. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, 

quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

Si evidenzia che il lavoratore ha l’obbligo di segnalare al datore di lavoro qualsiasi situazione di pericolo 

per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro. Rientra in tale obbligo del lavoratore segnalare se ha avuto 

occasione di esporsi a situazione di rischio contagio da COVID – 19: per essersi recato in zone a rischio 

epidemiologico, nonché nei comuni individuati dalle più recenti disposizioni normative come zona rossa 

o per essere entrato in contatto con certo positivo. 

Si riportano di seguito alcuni scenari plausibili, corredati dalle indicazioni operative ritenute appropriate 

per una loro corretta gestione: 

Ø Lavoratore, anche asintomatico, che non rispettando il divieto di allontanamento da 

uno dei Comuni interessati dalle misure urgenti di contenimento del contagio si 

presenta al lavoro: non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare 

tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e 

rimanere a casa, dandone contestuale informazione alle autorità competenti. 

Ø Lavoratore con sintomatologia respiratoria, anche lieve, o lavoratore asintomatico che 

riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto4 con un caso di 

COVID-19 che si presenta al lavoro: non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e 

fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di 

tornare e rimanere a casa (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il 

proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di Continuità Assistenziale, anche ai fini della 

certificazione dello stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno dell’azienda/ente, 

si deve assicurare che rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri soggetti presenti 

(lavoratori, visitatori). 

Ø Lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse 

e difficoltà respiratoria): gli addetti al primo soccorso aziendale, ad integrazione di quanto 
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già stabilito nei piani di emergenza aziendali, dovranno indossare e far indossare al soggetto 

che ha manifestato i sintomi una mascherina chirurgica, far allontanare dai locali eventuali altri 

lavoratori o utenti presenti e contattare il 112. 

Ø Lavoratore confermato certo positivo per COVID-19 e gestione dei contatti stretti di un 

caso confermato di COVID-19: spetta alle Autorità sanitarie territorialmente competenti, 

anche in collaborazione con il datore di lavoro, individuare i “contatti” qualificabili come “stretti” 

del soggetto certo positivo di COVID-19 e applicare agli stessi la misura della “quarantena” con 

sorveglianza attiva, per quattordici giorni e/o  gli altri provvedimenti ritenuti necessari ( es. 

tampone ecc.) nel rispetto dei protocolli preposti. 

Ø Lavoratore che al di fuori dell’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi respiratori 

(tosse e difficoltà respiratoria): non è previsto alcun adempimento a carico del datore di 

lavoro (o suoi collaboratori), se non collaborare con l’azienda sanitaria territorialmente 

competente mettendo a disposizione le informazioni in proprio possesso al fine della 

ricostruzione di eventuali contatti. 

Ø Lavoratore in procinto di recarsi all’estero in trasferta lavorativa: disporre che il Servizio 

di Prevenzione e Protezione acquisisca le informazioni più aggiornate sulle aree di diffusione 

del SARS-CoV-2 disponibili attraverso i canali istituzionali (es. 

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/) al 

fine di valutare, in collaborazione con il Medico Competente, il rischio associato alla trasferta 

prevista. 

Inoltre, si ritiene importante che prima della partenza il lavoratore sia informato in merito alle 

disposizioni delle autorità sanitarie del paese di destinazione. 

Ø Lavoratore in procinto di rientrare dall’estero da trasferta lavorativa: disporre che il 

lavoratore rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi tempestivamente il 

Dipartimento di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente, per l’adozione 

di ogni misura necessaria, compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza 

attiva. 

Si precisa che il lavoratore che rientra al lavoro dopo un periodo di assenza per malattia non necessita 

di alcuna specifica certificazione, ad eccezione dei periodi superiori a 60 giorni continuativi, come già 

previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Nell’attuale contesto epidemiologico, si ritiene necessario l’aggiornamento del Documento di 

Valutazione dei Rischi in relazione al rischio associato all’infezione da SARS-CoV-2 in ambienti diversi 

dal contesto sanitario o socio-sanitario (esclusi dal campo di applicazione del presente documento), solo 

qualora il rischio biologico sia un rischio di natura professionale già presente nel contesto espositivo 

dell’azienda/ente. Negli altri casi, può essere utile, per esigenze di natura organizzativa/gestionale, 

redigere, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con il Medico Competente, un 

piano di intervento o una procedura per la gestione delle eventualità sopra esemplificate, adottando un 

approccio graduale nell’individuazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione, basato sia sul 

profilo del lavoratore (o soggetto a questi equiparato), sia sul contesto di esposizione. 

Indicazioni per il Medico Competente (e suoi collaboratori) 

Si premette che la valutazione e la definizione dei singoli casi (sospetti, probabili o confermati), nonché 

l’individuazione dei contatti stretti spetta alle strutture del Servizio Sanitario Regionale, in particolare 

agli operatori ospedalieri e del Dipartimento di Prevenzione, in coordinamento con i Medici di Medicina 

Generale e i Pediatri di Libera Scelta; il Servizio Sanitario Regionale, oltre a gestire i casi con sintomi 

respiratori gravi (che vengono isolati e assistiti a livello ospedaliero), verifica il rispetto dell’isolamento 

domiciliare che è indicato per i contatti stretti e per i casi sintomatici non gravi. 
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Ciò premesso, oltre a quanto indicato nella sezione precedente, con particolare riferimento alla gestione 

dei lavoratori negli scenari descritti, nei quali potrebbe essere coinvolto, se presente in azienda, il Medico 

Competente, si riportano di seguito ulteriori raccomandazioni: 

- incrementare, nell’ambito dell’organizzazione aziendale presso la quale viene prestata la propria 

opera, l’attività di collaborazione con le altre figure aziendali della prevenzione e di informazione, 

con particolare riferimento alla necessità di adempiere a quanto previsto dalla autorità sanitarie 

competenti, di osservare con rigore le misure igieniche per le malattie a diffusione respiratoria 

(igiene delle mani e delle secrezioni respiratorie) e di utilizzare correttamente i DPI; 

- nell’ambito dell’attività di sorveglianza sanitaria effettuata ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, attenersi rigorosamente alle misure di prevenzione della diffusione delle infezioni per 

via respiratoria nonché alla rigorosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione e 

disinfezione degli ambienti previste dalle circolari ministeriali; 

- nell’eventualità di un contatto con un caso sospetto di COVID-19, indossare DPI adeguati, 

consistenti in facciali filtranti respiratori FFP2 (o FFP3 per le procedure che generano aerosol), 

protezione facciale, camice impermeabile a maniche lunghe, guanti; a stretto contatto con gli altri 

utenti, indossare DPI per la protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica); 

- al soggetto che dovesse presentarsi alla visita medica con febbre o sintomi respiratori anche lievi 

deve essere fornita e fatta indossare una mascherina chirurgica, assicurandosi altresì che, 

nell’attesa della visita, il soggetto rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri utenti. In 

assenza di altre problematiche cliniche, il soggetto può essere inviato al proprio domicilio, con la 

raccomandazione di limitare al minimo i contatti stretti, di osservare le precauzioni igieniche 

sopra precisate e di contattare tempestivamente il proprio Medico di Medicina Generale (o il 

Servizio di Continuità Assistenziale), o, in caso di sintomi gravi, direttamente il 112. Inoltre, al fine 

di rintracciare i possibili contatti, devono essere raccolte e conservate le informazioni relative ai 

soggetti che hanno soggiornato nei medesimi locali (nome, cognome, indirizzo, numero 

telefonico), da mettere a disposizione delle strutture preposte (Dipartimento di Prevenzione 

dell’azienda sanitaria territorialmente competente); 

- nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria di cui sopra, si ritiene utile differire in ogni caso 

l’effettuazione delle prove di funzionalità respiratoria, se previste nel programma degli 

accertamenti sanitari periodici ai fini dell’espressione del giudizio di idoneità alla mansione 

specifica; 

- eventuali soluzioni difformi dalle previsioni normative nazionali, quali a titolo esemplificativo la 

sospensione dell’attività di sorveglianza sanitaria, dovranno essere necessariamente valutate ed 

eventualmente disposte dai soggetti aventi potere legislativo in materia. 

Indicazioni per il personale delle Strutture Prevenzione Salute e Sicurezza negli 

Ambienti di Lavoro (SPSAL) 

Oltre alle raccomandazioni generali riportate nelle sezioni precedenti relative alle misure igieniche e ai 

DPI, si riportano di seguito ulteriori raccomandazioni: 

- incrementare, nell’ambito del territorio di competenza e attraverso i canali di comunicazione 

abituali con i soggetti portatori di interesse, l’attività di informazione, con particolare riferimento 

alla necessità di osservare con rigore le misure igieniche per le malattie a diffusione respiratoria 

(igiene delle mani e delle secrezioni respiratorie) e alle modalità di utilizzo dei DPI; 

- supportare le altre strutture del Dipartimento di Prevenzione preposte prioritariamente alla 

gestione dell’epidemia di COVID-19 (Strutture di Igiene e Sanità Pubblica), anche mediante le 

informazioni a disposizione relative alle aziende e al tessuto produttivo del territorio di 

competenza; 
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- nell’eventualità di prestazioni ambulatoriali di medicina del lavoro, al soggetto che dovesse 

presentarsi alla visita medica con febbre o sintomi respiratori anche lievi deve essere fornita e 

fatta indossare una mascherina chirurgica, assicurandosi altresì che, nell’attesa della visita, il 

soggetto rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri utenti. In assenza di altre 

problematiche cliniche, il soggetto può essere inviato al proprio domicilio, con la 

raccomandazione di limitare al minimo i contatti stretti, di osservare le precauzioni igieniche 

sopra precisate e di contattare tempestivamente il proprio Medico di Medicina Generale (o il 

Servizio di Continuità Assistenziale), o, in caso di sintomi gravi, direttamente il 112. Inoltre, al fine 

di rintracciare possibili contatti, devono essere raccolte e conservate le informazioni relative ai 

soggetti che hanno soggiornato nei medesimi locali (nome, cognome, indirizzo, numero 

telefonico), da mettere a disposizione delle strutture preposte (Struttura di Igiene e Sanità 

Pubblica dell’azienda sanitaria territorialmente competente); 

- nell’ambito dell’attività ambulatoriale di cui sopra, si ritiene utile differire in ogni caso 

l’effettuazione delle prove di funzionalità respiratoria. 
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Misure di contenimento in Italia 

 
1. Quali sono le misure previste in Italia?  

Il Governo ha emanato il nuovo Dpcm  11 marzo che prevede ulteriori misure restrittive su tutto il 
territorio nazionale per contrastare l'emergenza coronavirus.  
Il provvedimento avrà validità dal 12 al 25 marzo.  
Tra le misure previste sono sospese le attività di bar, pub, ristoranti. Chiusura dei parrucchieri e 
centri estetici. Resteranno aperti alimentari, benzinai, edicole e tabacchi oltre a farmacie e 
parafarmacie, ottici ed altri servizi commerciali per generi di prima necessità come quelli per la cura 
degli animali. Le industrie resteranno aperte ma con "misure di sicurezza", cioè purché 
garantiscano iniziative per evitare il contagio.  
Chiusi invece i reparti aziendali "non indispensabili" per la produzione. Si incentiva anche la 
regolazione di turni di lavoro e le ferie anticipate.  
 
Restano confermate tutte le misure restrittive del Dpcm del 9 marzo, definito #Iorestoacasa. Il 
provvedimento limita gli spostamenti delle persone, blocca le manifestazioni sportive, sospende in 
tutto il Paese l'attività didattica nelle scuole e nelle università fino al 3 aprile.  
Leggi  

· News sul decreto 11 marzo 2020   
· News sul Decreto #iorestoacasa  
· Risposte alle domande più frequenti nel sito del Governo  

Consulta  
· DPCM 11 marzo 2020   
· DPCM 9 marzo 2020  
· DPCM 8 marzo 2020  

 
2. Quali negozi e servizi sono aperti?  

Le disposizioni del Dpcm 11 marzo 2020, valide dal 12 al 25 marzo 2020, prevedono ulteriori misure 
restrittive su tutto il territorio nazionale per contrastare l'emergenza coronavirus.  



Il Dpcm sospende le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per quelle che vendono beni 
di prima necessità.  
Ecco l’elenco degli esercizi aperti:  
 
Attività commerciali al dettaglio  

· Ipermercati   
· Supermercati   
· Discount di alimentari   
· Minimercati ed altri esercizi  non  specializzati  di  alimentari vari   
· Commercio al dettaglio di prodotti surgelati   
· Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature 

per le  telecomunicazioni, elettronica  di  
· consumo audio e video, elettrodomestici   
· Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e  tabacco in esercizi specializzati    
· Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati   
· Commercio al dettaglio  apparecchiature  informatiche  e  per  le telecomunicazioni 

(ICT)  in  esercizi  specializzati    
· Commercio al dettaglio di  ferramenta,  vernici,  vetro  piano  e materiale elettrico e 

termoidraulico   
· Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari   
· Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione   
· Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici   
· Farmacie   
· Commercio  al  dettaglio  in  altri  esercizi  specializzati   di medicinali non soggetti a 

prescrizione medica   
· Commercio al dettaglio  di  articoli  medicali  e  ortopedici  in esercizi specializzati   
· Commercio al dettaglio di articoli di  profumeria,  prodotti  per toletta e per l'igiene 

personale   
· Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici   
· Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia   
· Commercio al dettaglio di combustibile per uso  domestico  e  per riscaldamento   
· Commercio al dettaglio di  saponi,  detersivi,  prodotti  per  la lucidatura e affini   
· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di  prodotto  effettuato via internet   
· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di  prodotto  effettuato per televisione   
· Commercio  al  dettaglio  di  qualsiasi  tipo  di  prodotto   per corrispondenza, radio, 

telefono   
· Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici   

 
Servizi alla persona   

· Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia  
· Attività delle lavanderie industriali   
· Altre lavanderie, tintorie   
· Servizi di pompe funebri e attività connesse  

 
3. Cosa si raccomanda a tutti i cittadini italiani?  

Tutta l’Italia è diventata zona protetta con il dpcm sottoscritto la sera 9 marzo dal presidente del 

Consiglio dei ministri, Giuseppe Conte, che ha esteso le misure restrittive già applicate per la 
Lombardia e le 14 province del nord più colpite dal contagio di coronavirus a tutto il territorio 
nazionale. Il nuovo provvedimento entra in vigore a partire dal 10 marzo e avrà efficacia fino al 3 
aprile. Tra le principali novità: limita gli spostamenti delle persone, blocca le manifestazioni 
sportive, sospende in tutto il Paese l'attività didattica nelle scuole e nelle università fino al 3 aprile.   

· Risposte alle domande più frequenti nel sito del Governo sulle misure di contenimento  
A tutti i cittadini è richiesto di:  

· uscire di casa solo per esigenze lavorative, motivi di salute e necessità. Ove richiesto, 
queste esigenze vanno attestate mediante autodichiarazione, che potrà essere resa anche 
seduta stante attraverso la compilazione di moduli forniti dalle forze di polizia o scaricati da 



Internet. Una falsa dichiarazione è un reato. Leggi la direttiva del Ministro dell'Interno ai 
Prefetti e scarica il modulo di autocertificazione  

· evitare ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico  
· è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie 

croniche o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o 
acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta 
necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro  

· si raccomanda di limitare, ove possibile, gli spostamenti delle persone fisiche ai casi 
strettamente necessari  

· ai soggetti con sintomatologia  da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è 
fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i 
contatti sociali, contattando il proprio medico curante  

· chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione del 
DPCM 8 marzo, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio 
epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, deve 
comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale ovvero al 
pediatra di libera  scelta  

· le persone per le quali la Dipartimento di prevenzione della Asl accerta la necessità di 
avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento  fiduciario devono:  

1. mantenere lo stato di isolamento per quattordici  giorni dall'ultima esposizione  
2. divieto di contatti sociali  
3. divieto di spostamenti e viaggi  
4.  obbligo  di  rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza.  

· in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve:  
1. avvertire immediatamente il medico di medicina generale  o  il pediatra di libera 

scelta e l'operatore di Sanità Pubblica;  
2. indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della sorveglianza sanitaria  
3. e allontanarsi dagli altri conviventi; rimanere nella propria stanza con la porta 

chiusa  garantendo un'adeguata ventilazione naturale, in attesa del trasferimento 
in ospedale, ove necessario.  

Rispetta inoltre queste semplici raccomandazioni per la prevenzione.  
Leggi:  
News sul DPCM 9 marzo detto #iorestoacasa  
 

4. A chi rivolgersi?  
In caso di sintomi o dubbi, rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi medici 
ma chiama al telefono il tuo medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. Oppure chiama 
il numero verde regionale.  

·  Numeri verdi regionali  
Per approndire:   

· Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome  
· Nuovo coronavirus - Norme, circolari e ordinanze del ministero  

Guarda   
· La situazione in Italia  

 

Virus e malattia 

 
1. Che cos'è un Coronavirus?  

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 
respiratoria acuta grave (SARS).  
Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La 
sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di 



coronavirus (CoV): Alpha-, Beta-, Delta-- e Gammacoronavirus. Il genere del betacoronavirus è 
ulteriormente separato in cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus).  
I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed alcuni 
animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto 
respiratorio e gastrointestinale.  
Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo:  

· Coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV-229E e 
HCoV-NL63 (Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche gravi 
infezioni del tratto respiratorio inferiore  

· altri Coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora 
denominato SARS-CoV-2).  

 
2. Che cos'è un nuovo Coronavirus?  

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente 
mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-
nCoV), non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019.  
 

3. Cosa è il SARS-Cov-2?  
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta 
grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Lo ha comunicato l'International Committee on Taxonomy of 
Viruses (ICTV) che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, 
genere, famiglia, ecc.). A indicare il nome un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare 
il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di 
quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2.  
 

4. Cosa è la COVID-19?  
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, 
"VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha annunciato, l’11 

febbraio 2020, nel briefing con la stampa durante una pausa del Forum straordinario dedicato al 
virus, il Direttore generale dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus.  
 

5. Il nuovo Coronavirus è lo stesso della SARS?  
No. il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) appartiene 
alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus.  
Il nuovo Coronavirus, responsabile della malattia respiratoria ora denominata COVID-19, è 
strettamente correlato al SARS-CoV e si classifica geneticamente all'interno del sottogenere 
Betacoronavirus Sarbecovirus.  
 

6. Perché è comparso il nuovo coronavirus? (FONTE: ISS)  
La comparsa di nuovi virus patogeni per l’uomo, precedentemente circolanti solo nel mondo 
animale, è un fenomeno ampiamente conosciuto (chiamato spill over o salto di specie) e si pensa 
che possa essere alla base anche dell’origine del nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). Al momento la 
comunità scientifica sta cercando di identificare la fonte dell’infezione.  
 

7. Dove posso trovare altre informazioni sul nuovo Coronavirus?  
Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus.  
Le Regioni hanno attivato numeri verdi locali per rispondere alle numerose richieste di cittadini.  
Si raccomanda di non recarsi nei pronto soccorso, ma di chiamare al telefono il proprio medico di 
famiglia o pediatra in caso di sintomi influenzali e sospetto di contatto stretto e prolungato con un 
malato di Covid-19. Utilizzare i numeri di emergenza 112/118 soltanto se strettamente necessario.    
Le informazioni utili per le Istituzioni scolastiche, le Università, le Istituzioni dell'Alta formazione 
Artistica, Musicale e Coreutica sul Coronavirus puoi trovarle nella pagina dedicata del Ministero 
dell'Università e Ricerca e del Ministero dell'Istruzione.  
I dati sull'andamento dell'epidemia sono resi noti alle 18 di ogni giorno dalla Protezione Civile e 
pubblicati anche nelle pagine dedicate Situazione in Italia  e Situazione nel mondo del sito del 
Ministero.  



Chi viaggia all'estero può trovare utili informazioni nel sito Viaggiare sicuri del Ministero degli Affari 
Esteri  
Altre informazioni sul sito Epicentro dell'Istituto superiore di sanità - Epicentro.  
 

Sintomi  
 
1. Quali sono i sintomi di una persona con COVID-19?  

I sintomi più comuni di sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare 
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi 
sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare 
polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  
 

2. Quanto è pericoloso il nuovo virus?  
Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, 
soprattutto nei bambini e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 su 5 persone con COVID-19 si 
ammala gravemente e presenta difficoltà respiratorie.  
 

3. Quali sono le persone più a rischio di presentare forme gravi di malattia?  
Le persone anziane e quelle con patologie sottostanti, quali ipertensione, problemi cardiaci o 
diabete e i pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento con 
farmaci immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di 
malattia.  
 

4. Quali sono le raccomandazioni per le persone più a rischio?  
Il DPCM dell'8 marzo 2020 raccomanda a tutte le persone anziane o affette da una o più patologie 
croniche o con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria 
abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali 
non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.  
 

5. Quanto dura il periodo di incubazione?  
Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo 
dei sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.  

 

Modalità di trasmissione  

 
1. I Coronavirus e il nuovo Coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona?  

Sì, alcuni Coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, di solito dopo un contatto 
stretto con un paziente infetto, ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario.  
Anche il nuovo Coronavirus responsabile della malattia respiratoria COVID-19 può essere trasmesso 
da persona a persona tramite un contatto stretto con un caso probabile o confermato.  
 

2. Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona?  
Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto 
stretto con una persona malata. La via primaria sono le  goccioline del respiro delle persone infette 
ad esempio tramite:  

· la saliva, tossendo e starnutendo  
· contatti diretti personali  
· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 

occhi  
In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  
Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono 
essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi 
e cotti.  
Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.  
 



3. Quale è la definizione di contatto stretto? (fonte ECDC)  
Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto:  

· una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
· una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio 

la stretta di mano);  
· una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 

COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
· una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 

distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
· una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 

d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 
2 metri;  

· un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di 
COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un 
caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non 

idonei;  
· una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 

direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza 

e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto 

(qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti 
all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare 

come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto 

l’aereo).  
Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 
manifestazione della malattia nel caso in esame.  
 

4. Come gestire un contatto stretto di un caso confermato di COVID-19?  
Sulla base delle Ordinanze ministeriali, le Autorità sanitarie territorialmente competenti devono 
applicare ai contatti stretti di un caso probabile o confermato la misura della quarantena con 
sorveglianza attiva, per quattordici giorni.   
 

5. L’infezione da nuovo Coronavirus può essere contratta da un caso che non presenta sintomi 

(asintomatico)?  
Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 
diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo Coronavirus prima che 

sviluppino sintomi.  
 

6. Chi è più a rischio di contrarre l’infezione?  
Le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree a rischio di infezione da nuovo coronavirus 
oppure persone che rispondono ai criteri di contatto stretto con un caso confermato o probabile di 
COVID-19.  
Le aree a rischio di infezione da nuovo coronavirus sono quelle in cui è presente la trasmissione 
comunitaria, locale o diffusa, di SARS-CoV-2. Queste vanno differenziate dalle aree nelle quali sono 
presenti solo casi importati.  
 

7. È vero che si può contrarre il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) attraverso il contatto con le maniglie 
degli autobus o sulla metropolitana stando vicini a una persona che tossisce? (ISS)  

Poiché la trasmissione può avvenire attraverso oggetti contaminati, è sempre buona norma, per 
prevenire infezioni, anche respiratorie, lavarsi frequentemente e accuratamente le mani, dopo aver 
toccato oggetti e superfici potenzialmente sporchi, prima di portarle al viso, agli occhi e alla bocca.  
È da tener presente che siamo nel pieno della stagione influenzale. Pertanto, se dovessero 
comparire sintomi come febbre, tosse, mal di gola, mal di testa e, in particolare, difficoltà 
respiratorie, è opportuno rivolgersi al proprio medico curante. È comunque buona norma, per 
prevenire infezioni, anche respiratorie, il lavaggio frequente e accurato delle mani, dopo aver 
toccato oggetti e superfici potenzialmente sporchi, prima di portarle al viso, agli occhi e alla bocca.  
 



8. Gli operatori sanitari sono a rischio a causa di un nuovo Coronavirus?  
Sì, possono esserlo, poiché gli operatori sanitari entrano in contatto con i pazienti più spesso di 
quanto non faccia la popolazione generale. L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
raccomanda che gli operatori sanitari applichino adeguate misure di prevenzione e controllo delle 
infezioni in generale e delle infezioni respiratorie, in particolare.  

 

Superfici e igiene  

 
1. Come si diffonde il nuovo Coronavirus?  

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto 
con le goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio quando starnutiscono o tossiscono o 
si soffiano il naso. È importante perciò che le persone ammalate applichino misure di igiene quali 
starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino 
chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o usando 
soluzioni alcoliche.  
 

2. Quali sono le regole per la disinfezione / lavaggio delle mani?  
Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono la chiave per prevenire l'infezione. Dovresti lavarti le 
mani spesso e accuratamente con acqua e sapone per almeno 60 secondi. Se non sono disponibili 
acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool 
(concentrazione di alcool di almeno il 60%).  
 

3. Quanto tempo sopravvive il nuovo Coronavirus sulle superfici?  
Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, anche se è 
ancora in fase di studio. L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando 
la sua capacità di infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o 
a base di cloro all’1% (candeggina).  
 

4. È sicuro ricevere pacchi dalla Cina o da altri paesi dove il virus è stato identificato?  
Si, è sicuro. L’OMS ha dichiarato che le persone che ricevono pacchi non sono a rischio di contrarre 

il nuovo Coronavirus, soprattutto in relazione all’esposizione a temperature e condizioni diverse.  
 

Animali  

1. Le persone possono contrarre l'infezione da nuovo Coronavirus dagli animali?  
Indagini dettagliate hanno scoperto che, in Cina nel 2002, SARS-CoV è stato trasmesso dagli zibetti 
agli esseri umani e, in Arabia Saudita nel 2012, MERS-CoV dai dromedari agli esseri umani. 
Numerosi coronavirus noti circolano in animali che non hanno ancora infettato esseri umani. Man 
mano che la sorveglianza migliora in tutto il mondo, è probabile che vengano identificati più 
Coronavirus.  
La fonte animale del nuovo Coronavirus non è stata ancora identificata. Si ipotizza che i primi casi 
umani in Cina siano derivati da una fonte animale.  

2. Posso contrarre l’infezione dal mio animale da compagnia?  
No, al momento non vi è alcuna evidenza scientifica che gli animali da compagnia, quali cani e gatti, 
abbiano contratto l’infezione o possano diffonderla.  
Si raccomanda di lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche 
dopo il contatto con gli animali.  
 

3. Sono possibili importazioni di animali o di prodotti di origine animale dalla Cina?  
A causa della presenza di alcune malattie degli animali contagiose in Cina, solo pochi animali vivi e 
prodotti animali non trasformati sono autorizzati per l'importazione nell'Unione europea dalla Cina.  
Non vi è alcuna prova che uno qualsiasi degli animali, o dei prodotti di origine animale, autorizzati 
all'entrata nell'Unione europea rappresenti un rischio per la salute dei cittadini dell'UE a causa della 
presenza di SARS-CoV-2 in Cina.  
 
 



4. È possibile importare prodotti alimentari dalla Cina?  
Come per le importazioni di animali e prodotti di origine animale, a causa della situazione sanitaria 
degli animali in Cina, solo pochi prodotti alimentari di origine animale sono autorizzati per 
l'importazione nell'UE dalla Cina, a condizione che soddisfino rigorosi requisiti sanitari e siano stati 
sottoposti a controlli.  
Per gli stessi motivi, i viaggiatori che entrano nel territorio doganale dell'UE non sono autorizzati a 
trasportare nel bagaglio carne, prodotti a base di carne, latte o prodotti lattiero-caseari.  

 

Prevenzione e trattamento  

 
1. Esiste un vaccino per un nuovo Coronavirus?  

No, essendo una malattia nuova, ancora non esiste un vaccino e per realizzarne uno ad hoc i tempi 
possono essere anche relativamente lunghi (si stima 12-18 mesi).  
 

2. Sono protetto da COVID-19 se quest'anno ho fatto il vaccino antinfluenzale?  
L'influenza e il virus che causa COVID-19 sono due virus diversi e il vaccino contro l'influenza 
stagionale non protegge da COVID-19. 
La vaccinazione anti-influenzale è fortemente raccomandata perché rende la diagnosi differenziale 
(cioè la distinzione tra le due infezioni), più facile e più rapida, portando più precocemente 
all'isolamento di eventuali casi di coronavirus.   
 

3. Cosa posso fare per proteggermi?  
Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e sul sito del 
ministero e adotta le seguenti misure di protezione personale:  

· restare a casa, uscire di casa solo per esigenze lavorative, motivi di salute e necessità (vedi 
misure di contenimento)  

· lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici 
come supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani;  

· evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
· evitare abbracci e strette di mano;  
· mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  
· igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie);  
· evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  
· non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
· coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
· non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  
· pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  
· usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate.   
Se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e sospetti di essere stato in stretto contatto con 
una persona affetta da malattia respiratoria Covid-19:  

· rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi medici ma chiama al 
telefono il tuo medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. Oppure chiama 
il numero verde regionale. Utilizza i numeri di emergenza 112/118 soltanto se strettamente 
necessario.  

Vedi anche la sezione Viaggi.  
 

4. Il virus si tramette per via alimentare?  
Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono 
essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto tra alimenti crudi 
e cotti.  
 
 



5. Devo indossare una mascherina per proteggermi?  
L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di 

aver contratto il nuovo Coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di 
una persona con sospetta infezione da nuovo Coronavirus.  
L’uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione del virus ma deve essere adottata in aggiunta 

ad altre misure di igiene respiratoria e delle mani.  
Infatti, è possibile che l'uso delle mascherine possa addirittura aumentare il rischio di infezione a 
causa di un falso senso di sicurezza e di un maggiore contatto tra mani, bocca e occhi.  
Non è utile indossare più mascherine sovrapposte. L'uso razionale delle mascherine è importante 
per evitare inutili sprechi di risorse preziose.  
 

6. Come devo mettere e togliere la mascherina?  
Ecco come fare:  

· prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione 
alcolica  

· copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che sia integra e che aderisca bene al 
volto  

· evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani  
· quando diventa umida, sostituiscila con una nuova e non riutilizzarla; in quanto maschere 

mono-uso  
· togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della 

mascherina; gettala immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani.  
·  

7. Esiste un trattamento per un nuovo Coronavirus?  
Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus. Il trattamento 
deve essere basato sui sintomi del paziente. La terapia di supporto può essere molto efficace. 
Terapie specifiche sono in fase di studio.  
 

8. Gli antibiotici possono essere utili per prevenire l’infezione da nuovo Coronavirus?  
 

No, gli antibiotici non sono efficaci contro i virus, ma funzionano solo contro le infezioni batteriche.  
 

Diagnosi  
 
1. E’ necessario eseguire il tampone per la ricerca del SARS-CoV-2 nei soggetti asintomatici?  

No, secondo le indicazioni del Consiglio Superiore della Sanità, sulla base delle evidenze scientifiche 
finora disponibili, non è raccomandata l’esecuzione del tampone ai casi asintomatici.  
 

2. Sottoporsi privatamente ad analisi del sangue, o di altri campioni biologici, permette di sapere se si è 
contratto il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2)?  

No. Non esistono al momento kit commerciali per confermare la diagnosi di infezione da nuovo 
coronavirus. La diagnosi deve essere eseguita nei laboratori di riferimento Regionale, su campioni 
clinici respiratori secondo i protocolli di Real Time PCR per SARS-CoV-2 indicati dall’OMS. In caso di 

positività al nuovo coronavirus, la diagnosi deve essere confermata dal laboratorio di riferimento 
nazionale dell’Istituto Superiore di Sanità.  

 

Viaggi e ritorno in Italia  

 
1. Cosa è raccomandato ai viaggiatori?  

Il Ministero degli Affari Esteri raccomanda di posticipare i viaggi non necessari in Cina e di evitare 
tutti i viaggi nella provincia di Hubei. Si raccomanda anche di evitare viaggi e spostamenti non 
necessari nelle città di Daegu e Cheongdo (provincia del Gyeongsang) in Corea del Sud, a causa 
dell’incremento dei casi di COVID-19 in queste aree. Coloro che si trovassero già in queste città 
devono seguire le indicazioni delle autorità locali.  



Il 9 marzo il Presidente del Consiglio dei Ministri ha emanato un nuovo Decreto, DPCM del 9 
marzo,  che reca  "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale".  
Il nuovo Dpcm, per contenere il contagio da Covid-19,  prevede in particolare che le misure 
disposte all'art.1 del Dpcm dell'8 marzo siano estese all'intero territorio nazionale; vieta ogni forma 
di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico; modifica la lettera d) dell'art.1 
del DPCM dell' 8 marzo 2020 riguardante la sospensione di eventi e competizioni sportive di ogni 
ordine e disciplina, in luoghi pubblici e privati.  
Dalla data di entrata in vigore del nuovo DPCM, cessano  di produrre effetti le misure di cui agli 
articoli 2 e 3 del DPCM dell'8 marzo 2020  
Chiunque a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione in GU del 
DPCM  8 marzo 2020 (Art. 3 , lettera m) abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone 
a rischio epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, deve 

comunicare tale circostanza al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente 

per territorio nonché al proprio medico di medicina generale (di seguito “MMG”) ovvero al 

pediatra di libera scelta (di seguito “PLS”).  
   

2. Quali sono le raccomandazioni dell'OMS per i Paesi?  
L'OMS prevede che possano essere segnalati ulteriori casi nel mondo, pertanto incoraggia tutti i 
Paesi a rafforzare le misure preventive, la sorveglianza attiva, l’individuazione precoce dei casi, il 

loro isolamento seguendo adeguate procedure gestionali e di contenimento, e il rintraccio accurato 
dei contatti per prevenire l’ulteriore diffusione.  
I Paesi sono incoraggiati a continuare a migliorare la loro preparazione alle emergenze sanitarie in 
linea con il Regolamento sanitario internazionale (2005) e a condividere le informazioni sui casi e 
sulle misure implementate.  
 

3. Dove si stanno verificando i casi di COVID-19?  
Il 31 dicembre 2019 la Commissione Sanitaria Municipale di Wuhan (Cina) ha segnalato all'OMS un 
cluster di casi di polmonite ad eziologia ignota nella città di Wuhan, nella provincia cinese di Hubei.  
Il 9 gennaio 2020, il Centro per la Prevenzione e il Controllo delle malattie (CDC) cinese ha riferito 
che è stato identificato un nuovo coronavirus (chiamato inizialmente 2019- nCoV ed ora 
denominato SARS-CoV-2) come agente causale ed è stata resa pubblica la sequenza genomica.  
Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che questa epidemia 
rappresenta un’emergenza internazionale di salute pubblica.  
La situazione epidemiologica è in costante evoluzione. L’OMS pubblica ogni giorno un 

aggiornamento epidemiologico.  
Vedi anche link utili e informazioni nella pagina Situazione nel mondo e Situazione in Italia.  
 

4. Cosa sta facendo la Cina per fermare questo focolaio? Tali misure sono efficaci?  
Per limitare la diffusione del virus, le autorità cinesi hanno implementato una serie di misure di 
controllo straordinarie in tutto il paese, inclusa la provincia di Hubei, dove è iniziata l'epidemia. Tali 
misure, volte a garantire l'allontanamento sociale tra le persone, includono la chiusura di cinema e 
parchi a tema e l’annullamento delle celebrazioni del capodanno lunare. Inoltre, per ridurre il 

movimento delle persone, sono stati sospesi i trasporti pubblici ed è stato chiuso l'aeroporto 
internazionale di Wuhan Tianhe.  
Per il monitoraggio dell'epidemia in Cina è stato migliorato il sistema di sorveglianza.  
La portata di queste misure non ha precedenti e i costi economici di tali misure per l'economia 
cinese sono considerevoli. Sebbene l'efficacia e gli effetti collaterali di queste misure siano difficili 
da prevedere, si prevede che limiteranno la probabilità di un'ulteriore diffusione del virus 
attraverso i viaggiatori che tornano dalla provincia di Hubei e dalla Cina in generale.  
 

5. Quanto durerà questo focolaio?  
Non è al momento possibile prevedere per quanto tempo durerà l'epidemia e come si evolverà.  
Abbiamo a che fare con un nuovo virus e quindi rimangono molte incertezze. Ad esempio, non è 
noto se la trasmissione diminuirà durante l'estate, come osservato per l'influenza stagionale.  



 
6. Quali sono i rischi di propagazione in Europa?  

Il rischio è considerato molto alto a livello globale dall'OMS dal 28 febbraio. 
Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie valuta:  

· il rischio di infezione da SARS-CoV-2 nei paesi UE/EEA e UK è attualmente considerato 
medio-alto.  

· il rischio di infezione da SARS-CoV-2 per le persone provenienti dall’UE/EEA che viaggiano o 

che sono residenti in aree a diffusa trasmissione locale è attualmente considerata elevata;  
· la probabilità che si verifichino più casi associati di COVID-19 nei paesi dell'UE / EEA e del 

Regno Unito è attualmente considerato da moderato a elevato;  
· il rischio di infezione da SARS-CoV-2 per coloro che viaggiano/risiedono nei paesi UE/EEA e 

UK con presunta trasmissione comunitaria è attualmente considerato alto.  
·  

7. Quale dispositivo di monitoraggio è stato introdotto per questo virus a livello nazionale?  
In Italia, è stata attivata una sorveglianza specifica per questo virus a livello nazionale.  
La situazione è costantemente monitorata dal Ministero, che è in continuo contatto con l’OMS, 

l’ECDC, la Commissione Europea e pubblica tempestivamente ogni nuovo aggiornamento nel 

Portale www.salute.gov.it/nuovocoronavirus.  
In considerazione della dichiarazione di “Emergenza internazionale di salute pubblica” da parte 

della OMS, il 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’infezione da Coronavirus.  
 

8. Quale misura sanitaria specifica per i viaggiatori è stata avviata nel nostro Paese?  
Dopo la notifica dell’epidemia da parte della Cina, l’Italia ha immediatamente raccomandato di 

posticipare i voli non necessari verso Wuhan e, successivamente, con l’estendersi dell’epidemia, 

verso tutta la Cina.  
La Cina ha cancellato tutti i voli da Wuhan.  
Il ministro della Salute, con propria ordinanza, il 30 gennaio, ha disposto la sospensione del traffico 
aereo con la Repubblica Popolare Cinese, incluse le Regioni Amministrative Speciali di Hong Kong e 
Macao. Il provvedimento si applica anche a Taiwan.  
Nel caso in cui sia presente un caso sospetto di nuovo Coronavirus (in base ai sintomi clinici e alle 
informazioni epidemiologiche), a bordo di un volo di qualsiasi provenienza, viene immediatamente 
adottata una procedura di emergenza che prevede il trasferimento del paziente in isolamento 
presso una struttura ospedaliera designata e la tracciatura dei contatti stretti.  
Negli aeroporti è presente materiale informativo per i viaggiatori internazionali, in italiano, inglese 
e cinese.  
Chiunque a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione in GU del 
DPCM  8 marzo 2020 (Art. 3 , lettera m) abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone 
a rischio epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, deve 

comunicare tale circostanza al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente 
per territorio nonché al proprio medico di medicina generale (di seguito “MMG”) ovvero al 

pediatra di libera scelta (di seguito “PLS”).  
Il 9 marzo il Presidente del Consiglio dei Ministri ha emanato un nuovo Decreto, DPCM del 9 
marzo,  che reca  "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale".  

 

Donazione sangue e trasfusioni  

 
1. Quali misure di prevenzione sono state introdotte verso i donatori di sangue per questo virus a livello 
nazionale?  

Il Centro nazionale sangue ha disposto misure specifiche volte all’applicazione, da parte dei sanitari, 
dei criteri di sospensione temporanea dei donatori provenienti dalle aree interessate.  
 
 



2. Sono un donatore di sangue. Come mi devo comportare? (da Centro Nazionale sangue)  
Il sangue si può donare solo se si è in buone condizioni di salute, quindi anche un semplice 
raffreddore o mal di gola, senza alcun collegamento al Coronavirus, sarebbe causa di esclusione 
temporanea.  
Ricorda che è bene aspettare almeno 14 giorni prima di andare a donare se:  

· sei rientrato di recente da un viaggio nella Repubblica Popolare Cinese  
· pensi di essere stato esposto al rischio di infezione da Coronavirus  
· hai effettuato la terapia per l’infezione da SARS-CoV-2 (per infezione documentata o 

comparsa di sintomatologia compatibile con infezione da SARS-CoV-2).  
Quando vai a donare avverti sempre il medico selezionatore dei tuoi spostamenti.  
Comunica, inoltre, se ti è stata diagnosticata l'infezione o se hai avuto sintomi associabili a quelli 
causati dal Coronavirus (febbre, tosse, difficoltà respiratorie) anche quando i sintomi in questione 
siano già stati risolti a seguito, o meno, di una terapia; il medico addetto alla selezione, che ti 
visiterà, potrà decidere di sospenderti temporaneamente dalla donazione.  
Se hai già donato, ricordati di contattare il tuo Servizio Trasfusionale in caso di comparsa di sintomi 
associabili a quelli causati dal Coronavirus.  
 

3. Ci sono limitazioni agli spostamenti per chi va a donare il sangue, il plasma o le piastrine?  
La donazione del sangue e degli emocomponenti può essere considerata inclusa tra le “situazioni di 
necessità” di cui al DPCM 8 marzo 2020, e sono quindi consentiti gli spostamenti dei donatori che si 
recano presso le sedi di raccolta pubbliche e associative.  
Una specifica circolare del Ministero della Salute ricorda anche che, analogamente, è necessario 
consentire gli spostamenti del personale associativo presso le unità di raccolta.  

 

Donazione e trapianto di organi, tessuti e cellule  

 
1. Quali misure di prevenzione sono state adottate per la donazione di organi e tessuti?  

Il Centro Nazionale Trapianti ha disposto sin dai primi giorni dell’emergenza il rafforzamento della 

sorveglianza infettivologica per evitare la trasmissione del nuovo Coronavirus da donatore a 
ricevente. 
Ad oggi, le indicazioni prevedono di eseguire test specifici (come la ricerca del virus nel 
broncolavaggio alveolare) su tutti i donatori deceduti segnalati nelle rianimazioni e terapie 
intensive del nostro Paese. 
Anche l’attività di donazione e trapianto da vivente continua ad essere operativa; per questa 

tipologia di donazione è stata disposta la ricerca del SARS-CoV-2 su tampone oro-faringeo o rino-
faringeo da eseguire nei 7 giorni prima del prelievo dell'organo.  
 

2. Come si deve comportare chi ha ricevuto un trapianto?  
In aggiunta alle "Raccomandazioni per la prevenzione", il CNT raccomanda di adottare 
comportamenti simili a quelli consigliati nelle fasi precoci del post-trapianto e di evitare luoghi di 
grande assembramento di persone (qualora questo non fosse possibile, utilizzare dispositivi di 
protezione come le mascherine). Il paziente trapiantato può sempre fare riferimento al centro che 
lo ha in cura e rivolgersi al proprio medico in caso di necessità.    
 

3. Le donazioni di cellule staminali emopoietiche sono sospese?  
No perché su tutti i donatori selezionati nel nostro Paese si esegue il test per la ricerca del SARS-
CoV-2 e il risultato dovrà essere disponibile prima del regime di condizionamento del ricevente. 
Ovviamente, in caso di positività al test il potenziale donatore sarà considerato non idoneo. 
Per chi deve ricevere un auto trapianto (cellule staminali del paziente infuse dopo terapia 
chemioterapica ad alte dosi) non è necessario eseguire alcun test, a meno che le condizioni cliniche 
del paziente non lo rendano necessario.  

 
 
 
 



Gravidanza  

 
1. Le donne in gravidanza sono più suscettibili alle infezioni o hanno un rischio maggiore di sviluppare 
una forma severa di COVID-19?  

Non sono riportati dati scientifici sulla suscettibilità delle donne in gravidanza al virus. La gravidanza 
comporta cambiamenti del sistema immunitario che possono aumentare il rischio di contrarre 
infezioni respiratorie virali, tra cui quella da SARS-CoV-2. Inoltre le donne in gravidanza potrebbero 
mostrare un rischio maggiore di sviluppare una forma severa di infezioni respiratorie virali.  
Resta consigliato, anche per le donne in gravidanza, di intraprendere le normali azioni preventive 
per ridurre il rischio di infezione, come lavarsi spesso le mani ed evitare contatti con persone 
malate.  
 

2. Quali sono gli effetti di COVID-19 durante la gravidanza?  
Non sono riportati dati scientifici sugli effetti di COVID-19 durante la gravidanza. In caso di infezione 
in corso di gravidanza da altri coronavirus correlati [SARS-CoV e MERS-CoV] sono stati osservati casi 
di aborto spontaneo mentre la presenza di febbre elevata durante il primo trimestre di gravidanza 
può aumentare il rischio di difetti congeniti.  
 

3. Le donne in gravidanza con COVID-19 possono trasmettere il virus al feto o neonato?  
Dai dati presenti in letteratura, limitati, non sono stati riportati casi di trasmissione dell’infezione da 

altri coronavirus (MERS-CoV e SARS-CoV) da madre a figlio. I dati recenti riguardo bambini nati da 
madri con COVID-19 indicano che nessuno di essi è risultato positivo. Inoltre, il SARS- CoV- 2 non è 
stato rilevato nel liquido amniotico.  

 

Bambini  
 
1. I bambini presentano un maggior rischio di infezione?  

Attualmente, non ci sono prove che i bambini siano più suscettibili all’infezione da nuovo 

coronavirus. Secondo uno studio recente, effettuato in Cina, la maggior parte dei casi confermati di 
COVID-19 segnalati si è verificata negli adulti.  
Tuttavia, come per altre malattie respiratorie, alcune popolazioni di bambini possono essere a 
maggior rischio di infezione grave, come ad esempio i bambini in condizioni di salute già 
compromesse da altre patologie.  
Anche i bambini devono, quindi, adottare le misure raccomandate per prevenire l'infezione, in 
particolare la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o disinfettante per le mani a base di 
alcool ed evitare il contatto con persone malate.  

 
Fonte:  
Direzione generale della Prevenzione sanitaria, con la collaborazione di Centro nazionale sangue e Centro 
nazionale trapianti   
 



SCHEDA DI CONSEGNA MASCHERA CON FILTRO 

 

In data ___________________, io sottoscritto cognome: ______________ nome: _________________ 

ricevo dal Datore di Lavoro o suo delegato n.1 semimaschera facciale filtrante FFP2 / FFP3 marchiata EN 149, 

per uso personale. 

 

Dal momento della consegna è implicito per il lavoratore l’obbligo di indossarla in tutte le fasi lavorative. 

 

Dichiaro di farne uso esclusivamente personale e di non cedere la maschera a terzi, né al lavoro né fuori dal 

lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve. La buona conservazione della 

maschera, dal momento della consegna, è esclusiva responsabilità del lavoratore che la riceve. 

 

Mi impegno a segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni deterioramento della 

maschera che possa renderla non efficace. Richiederò una nuova maschera se essa si presenterà: rotta, 

danneggiata, inutilizzabile, internamente sporca, potenzialmente contaminata o indossata da altre persone.  

 

Se non si presenta nessuno di questi casi, ne chiederò la sostituzione quando, una volta indossata, la 

respirazione dovesse essere difficoltosa (segno della saturazione del filtro della maschera). 

 

Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

 

 

Firma del lavoratore 

________________________________ 

 



 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 marzo 2020 

 



Oggi, sabato 14 marzo 2020, è stato sottoscritto il “Protocollo condiviso di 

regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro”.  

Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei 

ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che hanno 

promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta 

all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e alle attività 

produttive - raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del 

Protocollo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Premessa 

 

 Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, 

contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di 

protocolli di sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per 

il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di 

lavoro.   

 

La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di 

condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 

 

Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori 

sociali, con la conseguente riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di 

permettere alle imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la conseguente 

messa in sicurezza del luogo di lavoro.  

 

Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli 

ammortizzatori sociali, soluzioni organizzative straordinarie, le parti intendono 

favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del virus. 

 

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la 

garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle 

modalità lavorative. Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la 

riduzione o la sospensione temporanea delle attività. 

 

In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro 

i luoghi di lavoro, le misure urgenti che il Governo intende adottare, in particolare 

in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale. 

Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e 

regole di condotta, va favorito il confronto preventivo con le rappresentanze 

sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e  per le piccole imprese le rappresentanze 



territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni misura 

adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal contributo di esperienza delle 

persone che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo conto della 

specificità di ogni singola realtà produttiva e delle situazioni territoriali. 

 

 

 

 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire 

indicazioni operative finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non 

sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 

contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 

misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, 

misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni 

del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento 

del COVID-19  

e premesso che 

 

il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure 

restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del 

COVID – 19 e che per le attività di produzione tali misure raccomandano: 

 

● sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile 

per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a 

distanza; 

● siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 

strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 

● siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla 

produzione; 



● assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

● siano incentivate le operazioni di   sanificazione nei luoghi di lavoro, anche 

utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali;  

● per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al 

massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi 

comuni; 

● si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni 

datoriali e sindacali; 

● per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di 

lavoro agile 

 

  

si stabilisce che 

 

le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri 

luoghi di lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori 

misure di precauzione di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più 

incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione 

delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti 

all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

 

 

1-INFORMAZIONE  

 

● L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i 

lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, 

consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili 

dei locali aziendali, appositi depliants informativi 

 

● In particolare, le informazioni riguardano 

 

o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre 

(oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio 

medico di famiglia e l’autorità sanitaria 



 

o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso 

o di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

 

o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore 

di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la 

distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene)  

 

o l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore 

di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere 

ad adeguata distanza dalle persone presenti 

 

 

 

2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

 

● Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al 

controllo della temperatura corporea
1

. Se tale temperatura risulterà superiore 

 
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, 

deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non 

registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura 

solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire 

l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui 

l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con 

riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con 

riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi 

dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei 

dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate 

a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento 

e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità 

di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche 

previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli 

eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo 



ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 

condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al 

Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 

 

● Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare 

ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, 

abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da 

zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS
2 

● Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, 

lett. h) e i) 

 

 

 

3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 

● Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e 

uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 

le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

 

● Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei 

propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le 

necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

 

 
dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del 

lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile 

del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel 

caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 

2
Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico 

e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare 

attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un 

trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce 

di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad 

esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal 

richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione 

sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in 

merito alle specificità dei luoghi. 



● Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare 

servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale 

dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera 

 

● Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 

l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi 

dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso 

ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2 

 

● Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e 

rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento.  

 

● le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che 

possono organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti 

e delle aree produttive  

 

 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

 

● l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, 

degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago  

 

● nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali 

aziendali, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le 

disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della 

Salute nonché alla loro ventilazione 

 

● occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, 

schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti 

produttivi 

 

● l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo 

le modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi 

particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche 

in deroga)  

 



5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

 

● è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani 

 

● l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

 

● è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

 

● l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale 

indicati nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista 

l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in 

commercio. Per questi motivi: 

 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di 

approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, 

potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 

indicazioni dall’autorità sanitaria  

 

c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente 

secondo le indicazioni dell’OMS 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

 

● qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un 

metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque 

necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, 

occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie.  

 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, 

DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf


 

● l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli 

spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei 

locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano. 

 

● occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli 

spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito 

degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche 

sanitarie.  

● occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con 

appositi detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande 

e snack.  

 

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E 

SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della 

emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto 

previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali 

aziendali:  

 

● disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di 

quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart 

work, o comunque a distanza 

 

● Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 

 

● assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con 

l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, 

distinti e riconoscibili 

 

● utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte 

presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori 

sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi 



riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune 

rotazioni 

 

a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel 

rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente 

finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 

retribuzione 

 

● nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, 

si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti  

 

 

● sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e 

internazionali, anche se già concordate o organizzate 

 

 

 

 

9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI   

 

● Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più 

possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa)  

 

● dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da 

questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite 

indicazioni 

 

 

 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E 

FORMAZIONE 

 

● Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo 

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali 

 



● non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero 

connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di 

collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 

necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento 

interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali 

 

● sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in 

modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque 

possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la 

formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 

 

● Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale 

e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in 

corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a 

continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo 

esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, 

può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare 

ad operare come carrellista) 

 

 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

 

● nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente 

all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 

disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 

l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 

competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o 

dal Ministero della Salute 

 

● l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 

“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata 

positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 

applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 



lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria 

 

 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

 

● La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche 

contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

 

● vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta 

e le visite da rientro da malattia 

 

● la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 

ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può 

intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione 

e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare 

la diffusione del contagio 

 

● nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al 

COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le 

RLS/RLST.    

 

● Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e 

patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela 

nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle 

Autorità Sanitarie 

 

 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 

● È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica    delle 

regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle 

rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 

 



 

ALCUNE RACCOMANDAZIONI GENERALI PER 

PREVENIRE LA DIFFUSIONE DI COVID-19 SUL POSTO DI LAVORO 
 

Promuovere il regolare e accurato lavaggio delle mani da parte di dipendenti ma anche appaltatori, clienti, 

visitatori  
� Collocare distributori di gel igienizzanti (gel idro-alcolici con concentrazione di alcol di almeno il 60-70 %) 

in luoghi ben visibili e facilmente raggiungibili nei luoghi di lavoro. Assicurarsi che i dispenser siano 
regolarmente ricaricati e fare in modo che lavoratori, appaltatori, clienti, visitatori ne abbiano facile 
accesso; 

� Garantire la presenza di sapone e asciugamani monouso nei bagni per il lavaggio delle mani; 
� Utilizzare tutte le forme di comunicazione disponibili (locandine, distribuzione di materiali informativi, 

rete intranet aziendale…) per promuovere l’abitudine al lavaggio delle mani.  
 
Promuovere una buona “igiene respiratoria” sul posto di lavoro  

� Esporre manifesti che promuovono “l’igiene respiratoria” (scaricabili dal sito del Ministero della Salute, 
sezione: Opuscoli e poster o altri siti). Utilizzare tutte le forme di comunicazione disponibili (locandine, 
distribuzione di materiali informativi, rete intranet aziendale…). 

� Arieggiare i locali; 
� Organizzare in generale le attività lavorative (compresa la entrata e l’uscita) evitando assembramenti e 

garantendo la distanza di sicurezza; 
� Assicurarsi che siano disponibili sul posto di lavoro fazzoletti di carta. Mettere a disposizione anche 

bidoni chiusi per lo smaltimento igienico, possibilmente in prossimità di lavandini dotati di acqua e 
sapone/distributori di gel igienizzanti. 

 
Assicurare una buona pulizia e igiene dei posti di lavoro  

� Le superfici (es. scrivanie e tavoli) e gli oggetti (ad es telefoni, tastiere, maniglie, porte, corrimano, ecc.) 
devono essere puliti giornalmente con semplici disinfettanti che sono in grado di uccidere il virus 
annullando la sua capacità di infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 
75% o di candeggina.  

 
INDICAZIONI PER LA PULIZIA DEI LOCALI DI LAVORO CONTAMINATI 
Solo nei locali ove abbiano soggiornato casi confermati, come da indicazioni della Circolare del Ministero della Salute 
n. 5443 del 22/2/20 par. “Pulizia ambienti non sanitari” e da indicazioni della regione FVG del 5 marzo 2020, la 
pulizia deve prevedere:  

� Lavare le superfici con acqua e detergenti comuni. Successivamente, per la decontaminazione si 
raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio (candeggina) dopo la pulizia. Per superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, va utilizzato etanolo (alcol) al 70%; 

� adeguata ventilazione degli ambienti durante le operazioni di pulizia;  
� particolare attenzione alle superfici toccate frequentemente: ad es. porte, finestre, corrimano, muri, 

superfici dei servizi igienici e sanitari;  
� tende, tessuti, biancheria per la casa vanno lavati con acqua calda a 90° e detergente, se possibile con 

aggiunta di ipoclorito di sodio. 
� Durante le operazioni vanno utilizzati Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) filtranti di tipo FFP2 o 

FFP3 e guanti monouso, camice monouso a maniche lunghe. Dopo la sanificazione smaltire i DPI usati 
come materiale potenzialmente infetto. 

 
Utilizzo in azienda di sale mensa e/o sale adibite a pause/relax.  

� Analogamente a quanto disposto per le pubbliche amministrazioni (Direttiva della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 1/2020 del 25/2/20) si evidenzia l’opportunità di adottare misure di turnazioni, 
per garantire un adeguato distanziamento tra i lavoratori (1 metro minimo) che effettuano la pausa 
pranzo e per evitare l’affollamento delle sale di uso comune.  

 
Ulteriori misure che si possono adottare, per limitare la diffusione del virus nei luoghi di lavoro.  

� preferire modalità di smart work- lavoro flessibile- lavoro agile per lo svolgimento della propria attività 
lavorativa, privilegiando tra i destinatori di tale svolgimento i lavoratori portatori di patologie (soggetti 



 
più fragili in merito allo sviluppo di eventuali complicanze di 
COVID19, specialmente patologie respiratorie e cardiache), lavoratori pendolari che usano servizi di 
trasposto pubblici ed i lavoratori sui quali grava la cura dei figli (anche in relazione ad eventuali 
ordinanza di chiusura delle scuole d’infanzia e dei servizi di asilo nido);  

� rinviare a data da destinarsi le trasferte di lavoro non urgenti; 
� limitare le occasioni di incontri congressuali/riunioni a favore di modalità telematiche o di video 

conferenza;  
� in caso di viaggi improrogabili, consultare il sito del Ministero della Salute per le raccomandazione per i 

viaggiatori e il sito dell’OMS per i consigli aggiornati per il traffico internazionale in relazione alla 

diffusione del nuovo coronavirus SARS-CoV-2.   
 

INDICAZIONI PER LE AZIENDE CON: 

casi sospetti, casi probabili, casi accertati o contatti stretti così come definite dagli atti nazionali/regionali del caso, 
vanno applicate le misure di prevenzione e protezione previste per ciascuno di tali quattro scenari (Allegato 1 alla 
Circolare del Ministero della Salute emessa in prima versione il 22.01.2020, ultimo aggiornamento del 27.02.2020): 
 

• Lavoratore con sintomatologia respiratoria, anche lieve, o lavoratore asintomatico che riferisce di essere 

stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con un caso di COVID-19 che si presenta al lavoro: 
� non adibire ad attività lavorativa, isolandolo dagli altri soggetti presenti;  
� deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica; 
� deve tornare e rimanere a casa (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici); 
� deve contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di Continuità Assistenziale, 

anche ai fini della certificazione dello stato di malattia;  

• Lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse e difficoltà 

respiratoria):  
� gli addetti al primo soccorso aziendale, dovranno indossare e far indossare al soggetto che ha 

manifestato i sintomi una mascherina chirurgica; 
� far allontanare dai locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e isolare il soggetto; 
� contattare il 112. 

• Lavoratore confermato certo positivo per COVID-19 e gestione dei contatti stretti di un caso confermato di 

COVID-19:  
� spetta alle Autorità sanitarie territorialmente competenti, anche in collaborazione con il datore di 

lavoro, individuare i “contatti” qualificabili come “stretti” del soggetto certo positivo di COVID-19 e 
applicare agli stessi la misura della “quarantena” con sorveglianza attiva, per quattordici giorni e/o 
gli altri provvedimenti ritenuti necessari ( es. tampone ecc.) nel rispetto dei protocolli preposti.  

• Lavoratore che al di fuori dell’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse e difficoltà 

respiratoria):  
� non è previsto alcun adempimento a carico del datore di lavoro (o suoi collaboratori), se non 

collaborare con l’azienda sanitaria territorialmente competente mettendo a disposizione le 
informazioni in proprio possesso al fine della ricostruzione di eventuali contatti.  

• Lavoratore in procinto di recarsi all’estero in trasferta lavorativa:  
� il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’aziende acquisisce le informazioni più aggiornate sulle 

aree di diffusione del SARS-CoV-2 disponibili attraverso i canali istituzionali (es. 
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/) al fine di 
valutare il rischio in collaborazione con il Medico Competente, il rischio associato alla trasferta 
prevista.  

� Informare il lavoratore, prima della partenza, in merito alle disposizioni delle autorità sanitarie del 
paese di destinazione. 

• Lavoratore in procinto di rientrare dall’estero da trasferta lavorativa:  
� disporre che il lavoratore rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi 

tempestivamente il Dipartimento di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente, 
per l’adozione di ogni misura necessaria, compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva.  



 

 
Obblighi del lavoratore  

� compilare l’autocertificazione per il raggiungimento del luogo di lavoro, da esibire eventualmente alle forze 
di polizia; 

� attenersi alle disposizioni in materia di coronavirus predisposte dall’azienda; 

 
Obblighi del Datore di Lavoro 

1. Aziende soggette alla valutazione del rischio biologico: 

� aggiornamento della valutazione specifica;  

Adottare le misure di prevenzione e protezione nel caso in cui ci sia una variazione del rischio: 

� consegna DPI 

� formazione/informazione/addestramento 

 

2. Aziende NON soggette alla valutazione del rischio biologico: 

� Redigere ed attuare, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con il Medico Competente, le 
procedure di prevenzione e protezione sopra riportate  

 
 
INDICAZIONI PER LA SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
Devono essere assicurate le seguenti visite, previste all’art 41 del D. Lgs. 81/2008: 

� Comma 2 lettera c: visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente 
correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa 
dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

� Comma 2 lettera e: visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa 
vigente 

� Comma 2 lettera e-bis: visita medica preventiva in fase preassuntiva; 
� Comma 2 lettera e-ter: visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di 

salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. 
� Comma 2-bis: Le visite mediche preventive possono essere svolte in fase preassuntiva, su scelta del datore 

di lavoro, dal medico competente o dai dipartimenti di prevenzione delle ASL. La scelta dei dipartimenti di 
prevenzione non è incompatibile con le disposizioni dell’articolo 39, comma 3. 

 
Sentito il parere del Medico Competente, sarebbe preferibile posticipare in via precauzionale con apposita modifica 

del protocollo sanitario e di rischio, la seguente tipologia di visita medica: 
� Comma 2, lettera b: visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il 

giudizio di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla 
relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza 
diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio.  

 
INDICAZIONI PER LA FORMAZIONE 
 
Ad eccezione dell’informativa (art. 36 D.Lgs. 81/2008) rispetto al nuovo rischio infettivo da Sars-Cov-19, i corsi in 
materia di salute e sicurezza (art. 37 D.Lgs. 81/2008) si svolgono seguendo le indicazioni qui sotto riportate: 
 

1. Prediligere la formazione a distanza (FAD) che può essere attuata per le seguenti figure: 
o DDL con funzione di RSPP –  formazione di base moduli 1 e 2 e per l’aggiornamento; 
o RSPP e ASPP – formazione di base modulo A e aggiornamento; 
o DIRIGENTE – formazione di base e aggiornamento; 
o PREPOSTO – formazione particolare dai punti 1 a 5 e aggiornamento; 
o LAVORATORE – formazione generale e aggiornamento (per tutte le tipologie di rischio) e formazione 

specifica  per il rischio basso; 



 
o COORDINATORE PER LA SICUREZZA – formazione di base 

modulo normativo-giuridico e aggiornamento. 
2. Deve essere privilegiata la formazione delle figure che hanno un titolo abilitante in scadenza (ad es. 

macchine particolari), sospendendo o posticipando la frequenza degli iscritti che hanno un’idoneità a lunga 
scadenza o dei nuovi iscritti; 

 
Per la formazione di cui al punto 2, ci si deve attenere alle seguenti disposizioni: 

� Deve essere evitata nell’espletamento dell’attività di formazione qualunque forma di affollamento o 
aggregazione;  

� Deve essere vietata la frequenza a chi presenta sintomi riferibili a infezioni vie aeree superiori  (febbre, 
tosse, mal di gola, difficoltà respiratoria); 

� Deve essere garantita ai partecipanti la distanza in aula di almeno un metro l’uno dall’altro. Il rispetto della 
distanza dev’essere rigoroso e deve essere mantenuto anche fuori dalle ore di lezione: nell’attesa di entrare, 
nelle eventuali pause e nel defluire alla fine delle lezioni. 

� All’inizio del corso deve essere data lettura delle misure igienico sanitarie di cui all’Allegato 1 del DPCM 
04/03/2020; 

� Non deve essere condiviso materiale didattico durante la lezione (digitalizzazione ed invio via mail del 
materiale necessario oppure predisposizione di copie consegnate personalmente ad uno ad uno agli iscritti); 

� I locali durante le lezioni devono essere arieggiati frequentemente; 
� È importante che il corso non si trasformi comunque in occasione di diffusione del contagio: per i trasporti 

da/per la sede del corso è sconsigliato l’uso del mezzo proprio condiviso con altri partecipanti che non 
appartengono ai contatti familiari ristretti; nelle pause va evitata la frequentazione contemporanea di bar o 
altri servizi di ristorazione/distributori automatici;  

� Dopo ogni lezione deve essere effettuata una pulizia accurata delle superfici con soluzioni idroalcoliche con 
particolare riguardo a pavimenti, sedute, pulsantiere dell’ascensore, campanello, maniglie, corrimano…  

� Qualsiasi attrezzatura/dispositivo che si presti ad un uso da parte di partecipanti successivi deve essere 
sanificato tra un utilizzo e l’altro (mezzi per prove pratiche, etc.). 

 
 
 
INFORMATIVA PER TUTTI 
Cosa significa “contatto stretto”?  

Per contatto stretto si intende un contatto diretto con materiale infetto o con un caso di COVID-19 a una distanza 

inferiore di 2 metri e per un tempo maggiore di 15 minuti, e precisamente:  
 
• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano);  
• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad esempio 
toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 
metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con 
un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  
• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 oppure personale di 
laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o 
mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  
• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso di COVID-
19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione 
dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato 
spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come 
contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  
Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima dell'insorgenza della 
malattia nel caso in esame.  
IL CONTENIMENTO DELLE INFEZIONI DA NUOVO CORONAVIRUS PASSA PER LA CORRETTA GESTIONE DELLE PERSONE 
CHE HANNO AVUTO CONTATTI CON CASI CONFERMATI.  
 



 
 
ALCUNI SITI UTILI PER INFORMAZIONI E AGGIORNAMENTI UFFICIALI 
https://lagazzettadigitale.it/dpcm-9-marzo-2020-pdf/ 
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus 
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/ 
 
 
NUMERI UTILI REGIONALI/LOCALI 
 

� numero dedicato dell’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 0434 369952 - attivo dal lunedì al venerdì dalle 

ore 8.30 alle 16.30, gestito da personale amministrativo adibito alla raccolta dei quesiti/dubbi e che 

raccoglierà le seguenti informazioni: Cognome, Nome, telefono, motivo della richiesta di informazione. In 

seguito, le richieste saranno smistate ai servizi competenti dove sarà trovata una risoluzione della richiesta; 

� Numero Verde Regionale Coronavirus 800500300 attivo h 24, per esigenze legate esclusivamente ad avere 

informazioni relative all'ordinanza del Ministero della Salute e del presidente della regione FVG; 

� Numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute attivo h 24, attivato per rispondere alle 

domande dei cittadini sul nuovo Coronavirus 2019-nCoV.  



Ai fini del GDPR (Privacy) acquisire preventivamente il parere del Medico Competente 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE INFEZIONI VIE RESPIRATORIE SUGGESTIVE RISCHIO COVID-19 

 

 

Luogo _______________________ Data ______________________ 

 

DATI LAVORATORE 

 

Cognome                                                                               Nome 

 

Data Nascita                                                                          Luogo di Nascita 

 

Residenza Via                                                                                                                                    N. 

 

Comune                                                                                  Prov.                              Tel./Cell. 

 

Numero dei conviventi 

 

 

TRASFERTA IN PAESE/LOCALITA’ A RISCHIO 

 

SPECIFICARE PAESE: 

 

DATA DI PARTENZA:  

 

DATA DI RIENTRO:  

 

PERCORSO AEREO CON INDICAZIONE DEGLI SCALI AEREI: 

 
 

 

CONTATTI A RISCHIO 

 

CONTATTI CON PERSONE RIENTRATE DA PAESI/LOCALITA’ A RISCHIO:           □ SI                          □ NO 

 

CONTATTI CON FAMILIARI DI CASI SOSPETTI:                  □ SI                          □ NO 

 
 

 

SE RISPOSTO SI AD UNO DEI PRECEDENTI INFORMARE LA DIREZIONE E CONTATTARE IL 112 

SE NO PROCEDERE A VALUTAZIONE CLINICA E AL MONITORAGGIO DELLA STESSA PER 14 GIORNI  

 

STATO DI SALUTE 
 

Temperatura corporea superiore a 37,5 °C: □ SI _________ °C          □ NO           Data comparsa ___________ 

□ Tosse   □ Mal di gola    □ Dolori muscolari   □ Malessere generale    □ Anoressia    □ Vomito    □ Cefalea   

 Data comparsa ___________ 

                                                           Firma del lavoratore __________________________________________ 



 

 

Il sottoscritto _____________________________________, nato il _________ a 

____________, residente in ___________________, via__________________________, 

identificato a mezzo __________________ nr. _____________________ utenza telefonica 

_________________, consapevole delle conseguenze  penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art 495 c.p.)  

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

Ø Di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio di cui all’art. 1, 
comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 

concernenti lo spostamento delle persone fisiche all’interno di tutto il territorio 

nazionale, nonché delle sanzioni previste dall’art. 4, comma 1, del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri dell’ 8 marzo 2020 in caso di 
inottemperanza (art. 650 C.P. salvo che il fatto non costituisca più grave reato);  
 

Ø Che lo spostamento è determinato da:  

o comprovate esigenze lavorative;  

o situazioni di necessità;  

o motivi di salute; 

o rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 

A questo riguardo, dichiara che ________________________________________ 

(LAVORO PRESSO…, STO RIENTRANDO AL MIO DOMICILIO SITO IN….., DEVO 

EFFETTUARE UNA VISITA MEDICA… ALTRI MOTIVI PARTICOLARI..ETC…)  

 

 

Data, ora e luogo del controllo  

 

Firma del dichiarante       L’Operatore di Polizia 
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LAVORO AGILE – ART. 22 CO. 1 LEGGE 81/2017 
 
 

PROCEDURA DI GESTIONE DEL LAVORO AGILE E INFORMAZIONE 

 
 
 

DESTINATARO Nome Cognome 

 

 

ARGOMENTI 

 

RISCHI E MISURE DI SICUREZZA 

- Lavoro agile in locali privati al chiuso 
- Lavoro agile in locali pubblici al chiuso 
- Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeggero o su autobus/tram, 

metropolitane e taxi 
- Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato il posto a sedere e con 

tavolino di appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane, imbarcazioni 
(traghetti e similari) 

- Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

 

ARGOMENTI 

PARTICOLARI 

RISCHI POSTURALI E MISURE DI SICUREZZA 

- Problemi legati alla postura ed all’affaticamento fisico e mentale 
- Condizioni ergonomiche e di igiene ambientale 
- Postura ed ergonomia 

 

DOCENTE/FUNZIONE AZIENDALE  

Cognome Nome 

 

Firma  

 
 

Datore di Lavoro 

 

Data 

 

 

Firma 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

 

Data 

 

 

Firma 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

 

Data 

 

 

Firma 

Il Lavoratore (*) 

 

Data 

 

 

Firma 

(*) Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver acquisito completa ed esaustiva conoscenza del 

contenuto presente verbale 
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ISTRUZIONI SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE  

ai sensi dell’art. 22, co. 1, L. 81/2017 e dell’art. 36 del D.Lgs. 81/2008 

 
          

INFORMAZIONI GENERALI 

 

A) SICUREZZA SUL LAVORO (ART. 22 L. 81/2017)  

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità di lavoro 

agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno 

annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare 

modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.  

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per 

fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

 

B) OBBLIGHI DEI LAVORATORI (ART. 20 D. LGS. 81/2008)  

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo 

di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai 

mezzi forniti dal datore di lavoro.  

2. I lavoratori devono in particolare:  

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i 

dispositivi di sicurezza;  

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente  o al preposto le deficienze dei mezzi e dei  dispositivi  di  

cui  alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione  di  pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 

direttamente,  in  caso  di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla 

lettera f) per  eliminare  o  ridurre  le situazioni  di  pericolo  grave  e  incombente,  dandone  notizia  al rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza;  

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 

compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente.  

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono   esporre   apposita   tessera   

di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.  
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Tale obbligo grava anche in capo ai   lavoratori   autonomi   che   esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.  

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro ha 

provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla sicurezza; ha provveduto alla 

redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. 

Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 

81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di lavoro per lo 

smart worker. 

 

C) COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 

§ Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di 

lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti indoor e outdoor 

diversi da quelli di lavoro abituali.  

§ Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 

§ Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare 

le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per 

l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni previste dalla presente 

informativa. 

§ In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la propria 

salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza legati 

allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

 

1. INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e prudente, 

escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria attività svolta in luoghi 

chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, soprattutto se si 

nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore 

luminosità ambientale.  

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o comunicazioni 

telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione 

lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso;  
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- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente manutenute quali ad 

esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 

- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: creme contro 

le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico per situazioni personali di 

maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti 

biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 

 

2. INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali privati in 

cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile.  

Raccomandazioni generali per i locali:  

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, seminterrati, 

rustici, box); 

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, termoidraulico, 

ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire di 

illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata 

idonea; 

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire un 

adeguato comfort visivo agli occupanti. 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato utilizzo delle 

tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento sufficiente e 

un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione di ombre 

che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa.  

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, le gambe, 

ecc.); 

 - gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i sistemi 

filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, 

se necessario, sostituiti; 
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- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla 

temperatura esterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto pericolosa 
per la salute umana. 

 

3. UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO  

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di attrezzature/dispositivi 

di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, 

tablet e smartphone. 

Indicazioni generali: 

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte dal 

fabbricante; 

- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 

costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad es. cavi di 

alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di interromperne 

immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere 

l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se connesse); 

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi elettrici e la 

spina di alimentazione; 

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di collegamento, 

alimentatori) forniti in dotazione; 

- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando non utilizzati, 

specialmente per lunghi periodi; 

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e raffreddamento (non 

coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento; 

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a poli 

allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata al muro e 

controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed ottimale; 

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di piegarli in 

corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per connettere 

l’attrezzatura al cavo di alimentazione);  

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un forte urto. 

In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro rotto dal 

dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato; 
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- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, compressi, 

piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; 

qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va 

consultato un medico;  

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le attrezzature/dispositivi 

spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le gambe; 

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema maneggevolezza di 

tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con quella seduta; 

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce naturale e 

artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia posizionato con le spalle 

rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare 

di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata); 

- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza tale da 

evitare riflessi e abbagliamenti;  

- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o glossy) per 

garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali schermi può causare affaticamento visivo e 

pertanto: 

▪ regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

▪ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si fa 

quando si lavora normalmente al computer fisso; 

▪ in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante 

ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; 

▪ non lavorare mai al buio. 

Indicazioni per il lavoro con il notebook  

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno l’impiego del 

notebook con le seguenti raccomandazioni:  

- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e un comodo 

appoggio degli avambracci; 

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro prolungato, la 

seduta deve avere bordi smussati; 

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida (eventualmente 

utilizzare dei cuscini poco spessi);  

- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la zona 

lombare, evitando di piegarla in avanti; 

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o angolare i polsi; 

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 
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- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente per 

permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori,  in grado di consentire cambiamenti di posizione nonché 

l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei 

documenti e del materiale accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in posizione seduta di avere 

gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un poggiapiedi con un 

oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente confortevoli ed 

ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle 

braccia rispetto al tavolino di appoggio;  

- evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio del 

notebook; 

- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 

- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea postazione di 

lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a disposizione dei 

clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo supporto parete; 

- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre gli 

smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi documenti.  

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali prediligendo 

l’utilizzo dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

- È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può causare 

interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.); 

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del medico 

competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell’apparecchiatura. 

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine:  

- non tenere i dispositivi nel taschino; 
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- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l’apparecchio acustico; 

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe avere difficoltà 

nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se questo può mettere a rischio la propria e l’altrui 

sicurezza. 

Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre tenute 

libere per poter condurre il veicolo; 

- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in modalità viva voce;  

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità di 

passeggeri; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi componenti o 

dei suoi accessori; 

- non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

 

4. INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, 

dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti danneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione prive di 

coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di alcuni componenti, di 

canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del quadro elettrico e la 

funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso di emergenza;  

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, buste di 

plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il 

rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto con 

materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea  

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 
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- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti almeno la 

tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile 

(ad es. 1500 Watt); 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina del cavo, le 

prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono 

emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e 

preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell’impianto 

elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko) 

e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il 

danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo;  

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo di 

inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. presa 

multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. 

PC 300 Watt + stampante 1000 Watt);  

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi durante il 

loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per smaltire 

il calore prodotto durante il loro impiego. 

 

5. INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO DI INCENDIO PER IL LAVORO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei soccorsi 

nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma libera 

(alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio ustione. Inoltre, 

tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per l’eliminazione dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 

Comportamento in caso di incendio:  

- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 
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- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si valuti 

l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo 

dell’evento, situazione, affollamento, ecc.;  

- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio attraverso i 

mezzi di estinzione presenti (acqua, coperte, estintori, ecc.);- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su 

apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé ma non a 

chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con panni 

umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della 

dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo;  

- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta 

antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per persone e cose, 

rilevato nell’ambiente occupato. 

 

Selezionare quali sono gli scenari lavorativi ove dovranno trovare applicazione le informazioni 

contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 

SCENARIO LAVORATIVO 
ATTREZZATURA 

UTILIZZABILE 

CAPITOLI DA 

APPLICARE 

  1 2 3 4 5 

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso  

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

 X X X X 

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso  

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

  X X X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeggero o su 
autobus/tram, metropolitane e taxi  

Smartphone 
Auricolare 

  X   

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato il posto a sedere e 
con tavolino di appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane, imbarcazioni 
(traghetti e similari) 

Smartphone 
Auricolare  
Tablet 
Notebook 

  X X  

5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 
Notebook 

X  X  X 

 


